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IN COPERTINA
Il 1° gennaio 1948 entrava in vigore la Costituzione italiana che, pochi giorni prima, era stata approvata in via 
definitiva dall'Assemblea Costituente e promulgata dal capo provvisorio dello Stato Enrico De Nicola. Una carta 
democratica e programmatica in 139 articoli che è la principale fonte del diritto e che da allora regola il funziona-
mento delle Istituzioni e i rapporti tra gli individui e i soggetti sociali del Paese.
Abbiamo scelto di celebrare la legge fondamentale nell'ordinamento giuridico della Repubblica con la celebre foto 
di Federico Patellani scattata all'indomani del referendum del 2 giugno 1946 con il quale gli italiani scelsero di 
abbandonare il regime monarchico.



Vent’anni fa usciva, postumo, un libro straordinario di Paul Zumthor
intitolato Babele. Un testamento intellettuale appassionato e lucido,
attraversato da una prefigurazione di scenari, da presentimenti, da
previsioni di accadimenti culturali, da speranze fioche e da timori
espressi in modo saggiamente cauto. A un certo punto Zumthor di-
ceva: “Eccoci già, dietro i nostri occhiali speciali, a contemplare una
realtà virtuale che esaurisce le possibilità passate, presenti e future,
cioè che sospende il destino e intrappola la nostra umanità. Noi, che
assistiamo per primi a questa mano di gioco, sapremo, lo spero, tirarci
fuori dalla trappola”. A tirarci fuori dalla trappola non ci siamo riusciti;
ci siamo caduti dentro, siamo sprofondati fino al punto da non ren-
derci conto quasi più che si tratta di una trappola. La trappola si è
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La nostra umanità intrappolata 
dalle immagini
La (in)civiltà delle immagini: mettere in scena la tragedia  
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fatta il nostro habitat. Ci sono situazioni in cui non facciamo più diffe-
renza tra realtà e realtà virtuale, perché la seconda ha divorato la
prima e ora si presenta come realtà esclusiva. Anche perché è una
trappola che spesso ci tiene al riparo, ci rassicura spalancando una
distanza tra noi e quello che accade; tutto è lontano, tanto lontano
che non può riuscire a coinvolgerci, non ci può riguardare. Così siamo
lontani, per esempio, dalle tragedie che sconvolgono il Mediterraneo.
La nostra è una partecipazione virtuale ad una realtà virtuale. Fa ec-
cezione soltanto la partecipazione di quelle creature che strappano
altre creature all’abisso. Gli altri, tutti gli altri, osservano. Ora, mentre
scrivo, dalla tv mi arriva la notizia di circa 300 cadaveri di migranti in-
dividuati in mare. Poi i particolari: i corpi di 40 persone sono stati tro-
vati all’interno della stiva di un barcone che si è arenato su una spiag-
gia, mentre circa 160 galleggiavano in mare. Poi, immediatamente
dopo, un’altra notizia di tutt’altro genere, mi distrae, si porta via ogni
tentativo di riflessione. 
Qualcosa di simile è accaduto anche ieri, e ieri l’altro; qualcosa di
simile purtroppo accadrà domani e dopodomani. Anche il sentimento
di pietà, anche l’emozione, con il ripetersi delle immagini si attenuano
fino ad azzerarsi. Ecco, dunque, la nostra umanità intrappolata di cui
parlava Paul Zumthor. Ecco la lontananza: non quella fisica – inevita-
bile- ma quella psicologica, determinata da una notizia senza narra-
zione o da una narrazione tranciata. Eppure, probabilmente, avremmo
bisogno di riflettere sulla condizione del naufragio che più di ogni
altra rappresenta questi anni di secolo nuovo, di nuovo millennio,
perché è una condizione dal carattere assoluto e, nella sua assolu-
tezza, configura l’immagine dell’irreparabile, dell’assenza di ogni pos-
sibilità di salvezza.  
Ma i media funzionano così. Sullo schermo non succede mai niente,
diceva Zumthor; le immagini escono da un buco nero, ci assalgono, e
poi se ne vanno. O arrivano su uno dei tanti altri strumenti di cui ci
riempiamo le case e le tasche, si sovrappongono, ci lasciano forse
qualche sensazione a fior di pelle, senza autenticità e senza forza.
Spesso abbiamo l’impressione che si tratti di una finzione. Spesso
sono davvero una finzione. 
Basterebbe soltanto pensare alla funzione che assumono le immagini
di repertorio, che potrebbe anche costituire una metafora della fin-
zione che avviene attraverso la riproposta del già accaduto. 
Poi la stessa notizia l’ho letta sui giornali, e l’effetto è stato completa-
mente diverso. Il racconto non viene interrotto, la parola scritta, si sa,
consente l’approfondimento, la riflessione, una visione, se non com-
piuta, se non complessiva, comunque più ampia. Leggendo, si stabi-
lisce una relazione più profonda con i fatti e con le esistenze implicate
nei fatti. Semplicemente: leggendo la notizia sui giornali, si ha la pos-
sibilità di contestualizzare, di individuare connessioni, di comprendere
quello che la rapidità dell’immagine non fa comprendere. Vorrei az-
zardare e sostenere, addirittura, che l’immagine non fa pensare perché
non deve far pensare; deve ipnotizzare. L’obiezione la faccio da solo
dicendo che ci sono immagini, invece, che raccontano di più e meglio
di milioni di parole, che restano incise negli occhi, che scuotono co-
scienze. Può accadere con una foto. Il rastrellamento in un ghetto e
un bambino con un berretto a visiera, scostato di lato, le calze al gi-
nocchio, le mani sollevate in alto, in segno di resa davanti al disumano.
Pechino, piazza Tienanmen, giugno 1989. Un ragazzo in camicia bianca
parato davanti a una colonna di carri armati. 
Ma sono particolari, eccezioni nel contesto di un sistema. 
Diceva Zumthor che, col pretesto delle nostre tecnologie, si sono sna-
turate le grandi idee generose della modernità, libertà, uguaglianza,
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A tirarci fuori dalla trappola
non ci siamo riusciti; ci siamo
caduti dentro, siamo sprofon-
dati fino al punto da non ren-
derci conto quasi più che si
tratta di una trappola
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tolleranza. Abitiamo un reale de-realizzato dalle immagini proiettate
dai media. 
Ma nei vent’anni che sono trascorsi da quando scriveva queste cose,
qualcos’altro è successo. Così, qualche volta, si ha la sensazione che
il dilagare dell’immagine abbia trasformato le nostre percezioni e
abbia prodotto un abbassamento della sensibilità individuale e, con-
seguentemente, della sensibilità collettiva.
Forse in vent’anni abbiamo perduto la capacità di stupirci per quello
che ci accade intorno, ci siamo anche assuefatti al tragico e perce-
piamo tutto come spettacolo. Certo, si può dire che davanti alle scene
delle migrazioni disperate, dei naufragi impressionanti – ancora come
esempio –  noi ci emozioniamo. E’ vero. Però potremmo anche farci
prendere dal dubbio che l’emozione sia la stessa che possiamo pro-
vare davanti a un film, a uno spettacolo, senza differenza. E’ cambiato
– o forse si è spezzato –  il rapporto tra l’esperienza e l’emozione.
Non abbiamo saputo tirarci fuori dalla trappola. Tutto qui. Probabil-
mente perché non abbiamo voluto; in fondo la trappola ce la siamo
costruita da soli, e ci restiamo e ci resteremo con sempre meno con-
sapevolezza di vivere dentro una trappola.
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Forse in vent’anni abbiamo
perduto la capacità di stupirci
per quello che ci accade in-
torno, ci siamo anche assue-
fatti al tragico e percepiamo
tutto come spettacolo
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8 LA GESTIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA AUTONOMA

Pubblichiamo il seguente contributo, tempestivamente messo a disposizione dei nostri abbonati sul sito
www.scuolaeamministrazione.it
La Redazione, nell’intento di fornire un servizio di aggiornamento sempre puntuale e utile, con la nuova
Editrice Idea dinamica scarl, ha deciso di integrare l’offerta web con quella della rivista. Pertanto i contributi
di stringente attualità verranno anticipati ai nostri lettori sul portale della rivista, cui si ha accesso inserendo
nome utente e password. 

Nuove regole per la “premialità dei docenti”: il tanto chiacchierato bonus rientrerà nel Fondo per
il miglioramento dell’offerta formativa (MOF), e verrà disciplinato dal nuovo CCNL 

Bonus: discrezionalità dei DS 
confinata dalla Legge di Bilancio 2018
alla contrattazione

di Agata Scarafilo

WWW.SCUOLAEAMMIN IS TRAZ IONE . I T

Abstract 
Con l’approvazione della Legge di Bilancio 2018 i finanziamenti per la valorizzazione della professionalità do-
cente (bonus) passeranno dalla contrattazione. Ciò vuol dire che la valorizzazione dei docenti sarà oggetto di
contrattazione tra Amministrazione e Sindacati e il potere discrezionale dei DS diventerà nel “merito” sempre
più “relativo”
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Ripetutamente, in questi mesi, ci si è occupati della
questione “discrezionalità del DS e assegnazione
dei fondi valorizzazione del merito”. Con l’appro-
vazione in Senato, il 23 dicembre scorso, della
Legge di Bilancio 2018 si ritorna a parlare di “val-
orizzazione della professionalità del merito dei
docenti” grazie allo stanziamento, con l’art. 1
comma 333-bis, poi nel testo finale comma 592,
inserito in extremis, di 60 milioni di euro aggiuntivi.
Così, i finanziamenti per il triennio 2018-2020 an-
dranno a costituire un fondo per il miglioramento
dell’offerta formativa. Questa volta, la novità, ri-
spetto al discusso fondo per la “valorizzazione del
merito”, introdotto con il comma 126 della Legge
107/2015, sta nella derogabilità del “bonus” per
via pattizia (comma 333-ter, poi nel testo finale
comma 593).
Ciò vuol dire che la “valorizzazione della profes-
sionalità del merito”, con le modalità che saranno
meglio chiarite in seguito, sarà oggetto di contrat-
tazione tra Amministrazione e Sindacati. In consi-
derazione del fatto che il bonus premiale ha natura
di “retribuzione accessoria”, l’importante novità
risolve, rispetto al passato, il conflitto normativo
che era emerso tra le disposizioni della Legge
107/2015 (Legge a carattere “speciale”) e quelle del
D.lvo 165/2001 (aggiornato al D.lvo 150/2009), che
stabilisce all’art. 45 che il trattamento economico
fondamentale ed accessorio è definito attraverso
la contrattazione.
Ma c’è da dire anche che, attraverso le disposizioni
previste dai commi 333-bis e 333–ter (nel lavoro
della commissione) e poi nel testo finale comma
592-593, si può leggere una risposta che, rimesco-
lando le carte del gioco, lancia un segnale forte a
quanti hanno sempre sostenuto che in tema di
“premialità” non poteva che esserci una “dis-
crezionalità assoluta” del Dirigente Scolastico.
Un argomento, quello afferente la discrezionalità
del DS, più volte argomentato prendendo spunto
dalle diverse criticità che, nel corso di questi anni,
sono emerse nel mondo della scuola circa la cor-
retta applicazione del comma 127 della Legge
107/2015 e a cui hanno fatto seguito ricorsi, quesiti
ed interrogazioni parlamentari.
Più volte si è evidenziato, attraverso puntuali con-
tributi interpretativi di quanto disposto dalla norma
in questione, che la prerogativa dell’assegnazione
(comma 127) del “bonus” ai docenti (commi 128 -
129) riconosciuta al Dirigente Scolastico non poteva
essere interpretata come una discrezionalità “as-
soluta” (ossia “pura” non contestabile ed insin-
dacabile a priori), ma tutt’al più “relativa” o per
meglio dire “vincolata”:
ai “criteri” stabiliti dal Comitato di valutazione (“pa-
rametri oggettivi di indirizzo” e non semplici indi-
catori lasciati alla libera e facoltativa applicazione
dei Dirigenti Scolastici);

alla “documentazione” e alla modalità di rileva-
zione dei dati;
alle “motivazioni” non generiche o aleatorie, ma
necessariamente circostanziate.
Circa le “motivazioni”, si è più volte evidenziato
che l’onere di motivare traeva la sua ragion d’essere
dai princìpi generali di corrispettività e di respon-
sabilità dirigenziale rigorosamente codificati nel
D.lvo. 165/2001 (art. 7, c. 5 e art. 45, c. 4). Pertanto,
si è avuto più volte modo di osservare che un’ero-
gazione non dovuta potrebbe essere oggetto di
giudizio per responsabilità amministrativo-conta-
bile davanti alla “Corte dei Conti”, mentre una ero-
gazione incongrua potrebbe essere oggetto di giu-
dizio davanti al “Giudice del Lavoro”. Ovvio è che
entrambe le azioni giudiziarie ricadrebbero sulla
condotta dirigenziale (la prima riguarderebbe la
persona fisica del dirigente, mentre la seconda ri-
guarderebbe la persona giuridica datoriale, che in
caso di soccombenza dell’Amministrazione, po-
trebbe addirittura portare ad una successiva azione
di rivalsa nei confronti del Dirigente Scolastico).
Così, si è sempre sostenuto che un’assegnazione
del “bonus premiale”, che non rispettasse delle
condizioni previsti dalla stessa norma, poteva es-
sere contestabile ed impugnabile da parte di chi
ritenesse fosse stato leso nel legittimo diritto. Nel
supportare detta tesi, che si traduceva nella nega-
zione di una “discrezionalità assoluta” del Dirigente
Scolastico, ossia non suscettibile di controllo, giu-

La “valorizzazione della professionalità del merito”
sarà oggetto di contrattazione tra Amministrazione
e Sindacati
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dizio o ratifica da parte degli organi preposti, si è
più volte fatto riferimento, anche, a tutte quelle
norme di rango superiore (art. 97 della Costitu-
zione e art. 41 della Carta di Nizza) che ponevano
in essere l’indiscutibile principio di “buon anda-
mento e dell’imparzialità della Pubblica Ammi-
nistrazione”.
Per rispondere a qualche critica sollevata alla scri-
vente, si è sempre confutata la tesi ritenendo che
detti principi non sembravano alla stessa entrare
in contraddizione con la discrezionalità gestionale
propria e riconosciuta al Dirigente Scolastico o con
il “potere-dovere” di valutare (tutti) i docenti a T.I.
con cadenza annuale e di assegnare loro del bo-
nus.
Di fatto, però, nel corso di questi due anni, sono
fioccati i ricorsi. Infatti, si sono registrati, da parte
di alcuni Dirigenti Scolastici, convinti dell’ inappel-
labilità del loro operato in merito all’assegnazione
del bonus, rifiuti perfino di accesso agli atti ai sensi
Legge 241/1990 (primo atto per comprendere la
situazione e per poter acquisire quei dati e quella
documentazione che consente di poter prendere
in considerazione la tutela dei propri interessi in
sede giudiziaria). In molti casi il rifiuto era stato
immotivato (silenzio-dissenso).
Immotivato rifiuto che ha portato addirittura alcuni
docenti a fare ricorso alla “Commissione per l’ac-
cesso ai documenti amministrativi” della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri che, invece, con
suo parere (DICA 0015182 P-4.8.1.8.3) ha avuto
modo di affermare che “chiunque ne sia stato
escluso dall’attribuzione ha il diritto di vedersi accolta
la richiesta di accessi agli atti ai sensi della Legge
241/1990”.
Anche il TAR del Lazio con sentenza n.
02611/2017 REg.Ric non ha mancato di accogliere
un ricorso di un docente che aveva chiesto, alla
scuola di servizio, l’accesso e l’acquisizione degli
atti afferenti la comparazione dei destinatari del
bonus con le relative attività valutate e le somme
riconosciute. In questo caso, il giudice amministra-
tivo ha accolto il ricorso, non solo relativamente
alla documentazione afferente al procedimento di
concessione del bonus, ma anche relativamente
ai destinatari e agli importi, dichiarando l’illegitti-
mità del silenzio serbato dall’Amministrazione

(Scuola) e concedendo, di contro, il diritto all’ac-
cesso agli atti.
Come se non bastasse, a tutto ciò si erano unite le
interrogazioni parlamentari (vedasi ad esempio
l’Atto 4/18058 del 6/10/17) rivolte al MIUR per
fare chiarezza sulla giusta interpretazione ed
applicazione dei commi che vanno dal 126 al
129 dell’unico articolo 1 della Legge su “La Buona
Scuola” (Legge 107/2015). 
Alla luce dell’approvazione in Senato della Legge
di Bilancio (A.S. n. 2960-B), si apprende che i fi-
nanziamenti per “la valorizzazione della professio-
nalità” docente rientreranno a pieno titolo nel MOF
per i quali vi sarà, d’ora in poi, un apposito stan-
ziamento. Il prossimo CCNL, pertanto, dovrà disci-
plinare la distribuzione delle somme suddette, te-
nendo conto dei seguenti criteri:
a)  valorizzazione dell’impegno in attività di for-
mazione, ricerca e sperimentazione didattica;
b) valorizzazione del contributo alla diffusione
nelle istituzioni scolastiche di modelli per una di-
dattica per lo sviluppo delle competenze.
Le domande ora nascono spontanee: Perché questo
cambio di rotta? Può essere che il confinamento della
“premialità docenti” alla contrattazione sia in realtà
il frutto di una gestione un po’ “ballerina” delle novità
apportate dalla Legge 107/2015? 

Riferimenti normativi

Legge di Bilancio 2018 (A.S. n. 2960-B)
Legge 107/2015
D. Lgs. 165/2001
Legge 241/1990
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Ci sono parole che sono pietre. “Identità” è una di
queste. «Una parola pericolosa», l’ha definita lo
storico Tony Judt; peggio, «una parola assassina»,
ha scritto il premio Nobel Amartya Sen. E questo
perché l’uso della divisione dell’umanità in identità
collettive serve oggi per innalzare barriere di esclu-
sione sociale e politica.
Non è una novità: nei secoli passati, barriere simili
sono state erette in nome della civiltà contro la

barbarie, della “vera religione” contro l’eresia, della
nazione o dell’ideologia propria contro quella altrui.
Ne sono nati conflitti feroci, genocidi, razzismi. Oggi
è l’afflusso di emigranti dai Paesi poveri e dai regimi
dittatoriali nelle nazioni del mondo ricco e libero a
scatenare movimenti populistici schierati dietro la
bandiera dell’identità. Al contrario, certi movimenti
politici e sociali di un mondo arabo in rivolta contro
l’Occidente alzano l’opposta bandiera dell’identità

di Francesca Toma *

Ritorno al passato
I movimenti xenofobi dilagano in tutta Europa, trovando terreno fertile tra i più giovani: è la risposta di chi
contrappone ai fenomeni migratori contemporanei una sedicente “identità”, estremista e pericolosa;
la riflessione di una studentessa

Abstract
In un mondo alle prese con problemi complessi come un’immigrazione dalle dimensioni incontrollabili, le
ideologie nazionalistiche e populistiche intendono offrire visioni semplificate. L’opinione pubblica appare par-
ticolarmente sensibile alla difesa dei valori tradizionali, in contrapposizione a culture ritenute inconciliabili
veicolate dai migranti e alla stessa UE, percepita come nemica delle sovranità nazionali.
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religiosa islamica. In tal modo le tensioni del nostro
tempo, che oppongono le economie sviluppate al
resto del mondo, vengono presentate sotto la ma-
schera di un presunto conflitto di inconciliabili iden-
tità religiose e culturali indifferenti al mutamento
storico, quasi un attributo naturale di popoli diversi
per razza.
Una delle minacce più gravi che l’UE oggi si trova
ad affrontare è la costante crescita di molti movi-
menti che agitano una propaganda di estrema de-
stra che spazia dal populismo nazionalista all’estre-
mismo neofascista e che hanno individuato proprio
nelle politiche comunitarie la principale fonte dei
mali nazionali. Il panorama di questa nuova destra
è piuttosto variegato: ci sono movimenti tradizio-
nalisti e cattolici, come quello polacco componente
del governo nazionale; partiti dichiaratamente xe-
nofobi, come in Olanda, Austria e soprattutto in
Francia, che propongono con decisione l’uscita
dall’euro o dall’UE; gruppetti isolati, diffusi in Italia
e in Germania, dediti ad aggressioni che ricordano
lo squadrismo fascista degli anni Venti del secolo
scorso, che prendono di mira immigrati, campi
rom, omosessuali, avversari di tifo sportivo o sem-
plicemente chi viene a diverbio anche per futili mo-
tivi. A simpatizzare per questo di tipo di violenza
organizzata sono soprattutto i più giovani, residenti
in periferie degradate, ma non di rado figli di fami-
glie benestanti in cerca dell’emozione dello stupro
di gruppo o dell’aggressione al marginale, più ec-
citati che frenati dalla sua eventuale disabilità.
Certo, i mezzi sono cambiati rispetto a un secolo
fa: i cultori della violenza affidano ai social network
la celebrazione delle loro bravate, così da sfruttare
eventuali effetti di emulazione e di propagazione
su soggetti emotivamente labili. L’affinità più evi-
dente, invece, con i fascismi del passato è la  crisi
sociale e morale in cui diversi Paesi europei  ver-
sano da alcuni anni e che investe – oggi come allora
– i ceti medi, creando nuove fasce di povertà e di
disagio. Proprio da questi strati sociali proviene
una nuova domanda di identità che l’UE non riesce
a soddisfare, nella percezione comune troppo lon-
tana dai cittadini e inevitabilmente correlata, nel-
l’immaginario collettivo, all’euro e alle esigenze fi-
nanziarie di contenimento dei debiti sovrani. I
piccoli imprenditori, i dipendenti pubblici, i piccoli
proprietari ed esercenti, le borghesie delle profes-
sioni liberali stentano a identificarsi in quei valori
e in quei sistemi in cui sono nati e cresciuti, da cui
si sentono traditi perché non più garantiti nella si-

curezza, nelle regole, nella possibilità di scalata so-
ciale, nel futuro proprio e dei propri figli.
L’Unione viene percepita come nemica delle parti-
colarità regionali, mentre i partiti e i movimenti di
destra lottano per il ripristino delle piene sovranità
nazionali. Indubbiamente, a favorire questa visione
ha contribuito molto la notevole difficoltà in cui
l’UE si dibatte da diversi anni nella gestione degli
inarrestabili flussi migratori. Il risultato è stato che
Paesi come l’Ungheria (il caso più eclatante) hanno
innalzato muri e protezioni varie per respingere
l’assalto dei disperati, così che chi è rimasto fedele
allo spirito solidaristico dell’Europa si è trovato in-
difeso davanti alle ondate migratorie, mentre chi
non ha rispettato le regole ha ricevuto il plauso
delle opinioni pubbliche di riferimento.
Nella realtà storica ci sono popoli e culture, oggi
rimasti indietro nello sviluppo economico e civile,
che in passato sono stati protagonisti di fasi deci-
sive nel progresso dell’Umanità. Davanti alla pres-
sione di migrazioni di popoli in cerca di pace e di
lavoro e ai fermenti che agitano i Paesi di cultura
araba, è nato il ricorso al termine ‘identità’ da parte
di chi afferma di voler difendere le tradizioni della
propria terra dal pericolo che sarebbe costituito
dalla religione e dalle abitudini degli immigrati: così
‘identità’ è diventata una parola pericolosa e sotto
la sua ombra sono cresciute tensioni fondamen-
taliste e razziste.
Oggi io, diciottenne, costruisco la mia identità per-
sonale con le forme di appartenenza collettiva,
cerco di maturare il senso del mio io grazie all’in-
contro tra l’eredità biologica e quella culturale (idee,
conoscenze, sentimenti, tradizioni, convinzioni), e
posso avvertire in me molte e conflittuali identità.
Analogamente, nella formazione delle identità col-
lettive ci sono sovrapposizioni di fattori diversi che
chiamiamo ‘mentalità’, ‘culture’, ‘civiltà’. Le culture
umane sono fatte di un rapporto continuo e com-
plesso tra vecchio e nuovo, tra morti e vivi, tra pas-
sato e futuro.
Le identità collettive possono essere caratterizzate
dalla trasmissione di tradizioni e di memorie; ma
possono essere anche modificate e orientate da
grandi mutamenti storici, come le guerre, e dal-
l’azione deliberata di agenzie e poteri religiosi e
politici, operanti con l’educazione e con la propa-
ganda, con il ricorso alla forza e con l’eliminazione
dei dissidenti. Quando, sotto una bandiera religiosa
o politica, popoli interi sono  entrati in conflitto tra
loro, si sono verificati fenomeni, quali le Crociate,
le guerre di religione, le rivoluzioni sociali, i movi-
menti nazionalistici, i regimi totalitari. Solo la co-
noscenza della storia umana può evitare la sem-
plificazione della propaganda, impedire altre
formazioni di categorie di ‘diversi’. È l’ignoranza o
la cattiva informazione il terreno su cui prosperano
le nuove destre, che offrono risposte semplificate

Nei secoli passati, barriere simili sono state erette
in nome della civiltà contro la barbarie, della “vera
religione” contro l’eresia, della nazione o dell’ideo-
logia propria contro quella altrui
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a complessi problemi delle persone. Non è un caso
che movimenti populisti e anti-europeisti puntino
su critiche negative o distruttive, ma non propon-
gano soluzioni realistiche e non spieghino come
affrontare i nuovi problemi derivanti dal ritorno
alle monete nazionali. Non è un caso che non rie-
scano nemmeno a formulare una strategia co-
mune internazionale, dal momento che accolgono
al loro interno anticlericalismo e recupero dei valori
cristiani, nazionalismo e localismo, conservazione
e rivoluzione. Come le destre di un secolo fa, fanno
dell’eclettismo ideologico la possibile arma vin-
cente in nome del superamento delle vecchie ideo-
logie o della conciliazione di interessi plurimi. Que-
sti movimenti muovono dall’identità etnica (intesa
come razziale), basata sul sangue, immutabile: si
è tedeschi se il nonno è tedesco, ma se si è curdi
pur vivendo e lavorando in Germania, non si potrà
mai essere tedeschi. Ma alcune sette di militanti
islamici, ad esempio, vorrebbero creare Stati isla-
mici puri attraverso la conversione dei non musul-
mani. Mentre alcune grandi ideologie del Nove-
cento, come il socialismo o l’ambientalismo,
tendevano a includere tutti quelli che sostenevano
determinate idee e progettavano per il futuro, le
idee identitarie tendono ad essere esclusive, a
frammentare e a guardare all’indietro con nostal-
gia, basandosi sul ricordo di un passato eroico, di
ingiustizie reali o immaginarie, di celebri vittorie o
sconfitte militari. Esse traggono forza dall’insicu-
rezza, dalla rinnovata paura di nemici storici, dalla
sensazione di essere minacciati da persone con
differenti etichette.
La nuova politica dell’identità, secondo Mary Kal-
dor, nasce dalla erosione o dalla disintegrazione
delle strutture degli  Stati moderni, specialmente
di quelli centralizzati o autoritari. Il collasso degli
Stati comunisti dopo il 1989, la perdita di legittimità
degli Stati post-coloniali in Africa e in Asia meri-
dionale, il declino dello Stato sociale nei Paesi più

avanzati costituiscono l’ambiente ideale dove pos-
sono crescere nuove forme di politica identitaria.
A giudizio dello storico Miroslav Hroch, il naziona-
lismo non è sinonimo di identità nazionale, seb-
bene ad esso strettamente connesso, né è sino-
nimo di programma nazionale. È un atteggiamento
che conferisce priorità assoluta agli interessi e ai
valori della propria nazione rispetto a qualsiasi al-
tro interesse e valore di altre nazioni. Il nazionali-
smo non è una semplice mentalità né una malattia,
ma riguarda relazioni tra gruppi o popoli che avan-
zano richieste ben definite, per quanto frutto di
manipolazione; deriva dall’identità nazionale, dal-
l’esistenza di una nazione e degli interessi nazio-
nali.
Da questo punto di vista, fino a quando esiste-
ranno le nazioni, il nazionalismo rimarrà una ri-
sposta  inadeguata ai problemi e alle sfide sociali.
L’unica cosa che si può fare per ridurre al minimo
il pericolo latente è prevenire l’intensificazione dei
conflitti d’interesse riguardanti la nazione.
Ma all’Europa di oggi questo appare, stando ai

fatti, un compito molto difficile, se non addirittura
impossibile.
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“Identità” è diventata una parola pericolosa e sotto
la sua ombra sono cresciute tensioni fondamentali-
ste e razziste
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Un fantasma si aggira per l’Europa: è l’Unione Eu-
ropea, logora e invecchiata, che dimostra più dei
sessant’anni passati dalla firma dei Trattati di
Roma, evento fondativo dell’integrazione fra i po-
poli del Vecchio Continente. Una parte piuttosto
consistente dell’opinione pubblica europea le
punta l’indice contro. La crisi economica è stata
causata dall’introduzione dell’euro. Gli immigrati?
L’UE non ha una politica integrata, vuole scaricarli
sui Paesi più deboli, Italia in primo luogo. Le politi-
che di rigore finanziario dell’UE provocano disoc-
cupazione. Sono solo i più ricorrenti, questi, tra i
pareri che si possono ascoltare, nei luoghi pubblici
o nelle conversazioni private, che hanno come og-
getto l’UE. Come si sono formati? Quale valore pos-
sono avere? Quanto peso possono esercitare sulle
decisioni e sui comportamenti dei cittadini?

Queste domande (e le relative risposte) hanno as-
sunto un senso particolarmente inquietante all’in-
domani della Brexit, quando un’elevata porzione
degli elettori britannici ha ammesso di aver votato
a favore dell’uscita del loro Paese dall’UE senza co-
noscere nemmeno i termini essenziali della que-
stione. Mi hanno convinto così a tastare personal-
mente il polso della situazione proponendo un
breve questionario, per sondare le opinioni diffuse
tra ragazzi miei conterranei, miei coetanei e com-
pagni di studio, di età compresa tra i 17 e i 19 anni.
Ho suddiviso le domande in due gruppi: quesiti di
tipo prevalentemente informativo (relativi alla co-
noscenza di alcune nozioni generali sull’UE) e do-
mande finalizzate a scoprire le percezioni del cam-
pione nei confronti di alcuni temi forti dell’Europa.
Consultatomi con una psicologa specializzata in

di Matteo Lisi

Luci e ombre sull’UE in un’indagine tra gli studenti salentini

Europa? Ni, grazie
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test, ho cercato di far tesoro delle sue raccoman-
dazioni: non sovraccaricare il questionario, pro-
porre domande inequivocabili, lasciando in qual-
che caso la possibilità di una risposta personale;
controllare, per quanto possibile, il clima in cui il
questionario viene compilato, evitando influenze
reciproche tra gli interpellati e il somministratore
dell’intervista. Ho selezionato quindi un campione
di cento ragazzi frequentanti il triennio finale delle
scuole superiori, residenti a Casarano (Lecce) e din-
torni, per un raggio di circa 15 km. Non essendo
richiesti dati utili all’identikit personale, presumo
che, dal punto di vista culturale e degli interessi, il
gruppo dei partecipanti al sondaggio sia abba-
stanza eterogeneo. Dalle risposte emerge un’ac-
quisizione abbastanza generalizzata delle principali
informazioni relative all’UE, in particolare se riguar-
dano strumenti di uso corrente, come l’euro. Ef-
fettivamente, i ragazzi dichiarano di seguire molto
(14%) o abbastanza (47%) i media, anche se non
viene specificato quali e che tipo di programmi. Al-
lontanandosi dalla sfera
del quotidiano, le istitu-
zioni e le azioni dell’UE
perdono di certezza e as-
sumono contorni molto
vaghi. Di sicuro, la cono-
scenza della costruzione
comunitaria sembra legata esclusivamente alle no-
tizie correnti: non si riscontra una visione storica,
seppur generica, delle tappe fondative e delle isti-
tuzioni dell’UE.
Passando dall’informazione alla formazione, si de-
sume chiaramente una mancanza di attaccamento
all’Europa. Alla domanda “Ti senti prevalentemente
cittadino …”, solo uno sparuto 9% risponde di sen-
tirsi europeo. La maggioranza distribuisce la sua
identità tra la locale e la nazionale, con una netta
prevalenza della prima. Va precisato che è stato
chiesto di effettuare una sola scelta: nel caso di
più opzioni, sarebbe stato interessante notare
come nei nostri giovani si possano intrecciare i di-
versi livelli di appartenenza. Questo dato sembra
contrastare con le risultanze della domanda tesa
ad accertare la mobilità internazionale degli stu-
denti del basso Salento. Il 60% degli intervistati di-
chiara, infatti, di essere stato almeno una volta in
un Paese europeo nell’ultimo triennio, e una parte
non trascurabile di tale percentuale in tre (se non
di più) occasioni. Forse un approfondimento sui
motivi del viaggio (viaggio di istruzione, turismo o
formazione) avrebbe potuto chiarirci come l’inte-
resse per il soggiorno all’estero non si traduca in
una più ampia disponibilità interculturale.
La politica attuale non riesce a trasmettere i valori
propri dell’Europa: libertà, democrazia, pace; l’UE
appare come una macchina burocratica governata
da austeri tecnocrati che tanto chiedono e poco

danno. L’Europa, agli occhi di un ragazzo di oggi, è
un’entità astratta, distante dai bisogni dei cittadini,
alla mercè dei Paesi egemoni, che toglie poteri de-
cisionali ai cittadini e alle comunità locali. Sono
queste le pecche delle istituzioni comunitarie per-
cepite dai giovani cittadini. Nonostante tutto, la
maggioranza di loro crede che l’UE sia un luogo di
valori forti, di pace, di integrazione. Valori che però
appaiono riconosciuti solo in linea di principio. Là
dove occorrerebbe il confronto e la condivisione
delle regole, sono pronte a scattare le chiusure.
Sempre più l’Europa dovrà fare i conti con l’esplo-
sione delle differenze. Europa che, invece, può es-
sere spazio di dialogo: spazio per ricostruire su
basi nuove le mediazioni politico-sociali tra econo-
mia e cultura; spazio dove le molteplicità e le dif-
ferenze diventino fattore di arricchimento.
A bilanciare questa rappresentazione catastrofica,
per i nostri giovani si intravedono spiragli di mi-
glioramento, dai quali, a mio avviso, le politiche
UE potrebbero ripartire. Secondo i risultati della

mia ricerca, per poter
migliorare la propria im-
magine di fronte ai suoi
cittadini in termini di vi-
cinanza e di efficacia,
l’UE dovrebbe impe-
gnarsi di più a garantire

sicurezza sia per il contrasto del terrorismo che
per la sorveglianza delle frontiere esterne. In tal
senso i ragazzi sono favorevoli all’integrazione dei
servizi di sicurezza nazionali, con conseguente co-
stituzione di un’intelligence europea (23%) e di una
vera politica di difesa europea (17%). Passando al
livello delle proposte, è preoccupante che quasi
nessuno degli intervistati abbia utilizzato gli spazi
previsti per le risposte aperte, segno di mancanza
di idee autonome e originali. Quei pochi che hanno
risposto in termini personali si sono limitati a brevi
frasi, se non a qualche parola soltanto.
Ma ad essi non sfugge il fatto che, prima di lavorare
per una maggiore coesione europea, bisognerebbe
capire bene di cosa si sta parlando. I ragazzi, infatti,
sostengono di non conoscere bene l’UE e il funzio-
namento delle sue istituzioni. Le risposte alla do-
manda “Nella tua scuola si parla dell’UE?” attestano
lo scarso spazio assegnato alle tematiche dell’UE:
solo un quarto degli studenti ritiene che se ne parli
abbastanza, mentre oltre la metà lamenta una trat-
tazione scarsa o nulla nelle aule scolastiche. Una
società dove una parte della popolazione non si
informa, non controlla la pubblica amministra-
zione, non vota con discernimento, è una società
impossibilitata ad autogovernarsi. I contenuti del
dibattito sono sostituiti da slogan tanto attraenti
sul piano emotivo quanto deboli a livello proget-
tuale. L’Europa non può perdere tempo, non può
permettersi il lusso di sperimentare cambi di po-

Il campione è costituito da 100 studenti 
e studentesse tra i 17 e i 19 ani. Solo il 9% si sente
“europeo”. La maggioranza ha un’identità “locale”
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tere destabilizzanti che rischiano di provocare
danni irreparabili.  
Ma, se i giovanissimi hanno molte attenuanti alla
loro scarsa conoscenza e consapevolezza europei-
stica, ancor più preoccupante è la percezione ina-
deguata del problema da parte dei decisori politici
e dell’opinione pubblica adulta, più propensa a
mettere in relazione la crisi che stiamo vivendo
con fattori esclusivamente economici e finanziari.
La crisi dell’Europa è soprattutto culturale e da lì
occorre ripartire. Come ha recentemente ribadito
il presidente della Commissione europea Jean-
Claude Junker, bisognerebbe implementare le op-
portunità di scambio culturale tra i Paesi del-
l’Unione. Per evitare la disgregazione, è opportuno
che gli europei si conoscano, si comprendano, si
apprezzino. Ovvio che il pensiero corra a un po-
tenziamento dei Programmi UE di scambio e di
mobilità, finora troppo ridotti e scarsamente finan-
ziati.
Gran parte del campione giovanile da me sondato
dichiara di credere poco nell’idea di un’Europa unita
e di considerare possibile, e non lontana, una sua
profonda trasformazione, se non addirittura la sua
dissoluzione. Se gli Stati meno solidi dal punto di
vista economico potrebbero trarre giovamento da
un rafforzamento dell’Unione, quelli più forti non
sarebbero disponibili a cedere ulteriori margini di
sovranità. Stesso discorso per la moneta unica:
gran parte dei suoi detrattori sostiene la sua ina-
deguatezza alle economie del Sud Europa perché
troppo forte, utile solo agli Stati più stabili che si
arricchiscono a scapito degli altri e pretendono dai
più deboli rigore sui conti. Questi elementi di squi-
librio hanno permesso all’euroscetticismo di radi-
carsi fortemente, in particolare presso i ceti sociali

meno abbienti e meno acculturati, presso Paesi ex
comunisti (Polonia e Ungheria), mediterranei (Spa-
gna), persino insospettabili (Olanda e Austria).
In un periodo storico segnato da un’ascesa euro-
scettica e populistica che appare inarrestabile, può
sembrare strano auspicare una maggiore integra-
zione fra gli Stati europei. Non dimentichiamo però
che anche settant’anni fa, in pieno svolgimento del
secondo conflitto mondiale, a Ventotene un grup-
petto di intellettuali propugnò ideali di pace e di
collaborazione, mentre il nazismo sembrava av-
viato al dominio sull’Europa. Essi ebbero il coraggio
di sognare la caduta dei regimi totalitari, la sconfitta
dei nazionalismi, la costruzione di un organismo
sovranazionale. «L’Europa non cade dal cielo», af-
fermava Altiero Spinelli, uno dei padri fondatori
dell’Europa, firmatario del Manifesto di Ventotene.
Al contrario, presuppone una forte spinta dal
basso, della società civile: l’Europa non deve essere
fuori di noi, ma dentro di noi.
Spinelli, i progettisti dell’Europa federale, i prota-
gonisti dei primi momenti di vita europea comune
avevano visto due guerre, avevano conosciuto l’esi-
lio, la mancanza di democrazia, la lotta per la li-
bertà, il significato del sacrificio. Avevano una vi-
sione nella quale credevano. Noi siamo nati già
dentro un’Italia e un’Europa del benessere, e ci ar-
rendiamo davanti al rischio di un minimo calo del
nostro tenore di vita. Non riusciamo a vedere oltre
il nostro naso, ci confiniamo nel nostro orticello,
personale, locale, soffriamo della sindrome NIMBY
(Not in my back yard, non nel mio orticello). Ma
spetta a noi giovani onorare l’eredità lasciata da
Altiero Spinelli e dai padri fondatori dell’Europa,
preservandola, rafforzandola e riformandola per
il bene delle generazioni future.

*classe 4ª AL Liceo Scientifico-Linguistico
“G.C. Vanini” – Casarano (LE)

*lisi.matteo@gmail.com

Docente referente: Giuseppe Caramuscio
gcaramuscio_2014@libero.it

Oltre la metà degli studenti lamenta una 
trattazione scarsa o nulla nelle aule scolastiche 
su tematiche europee. I temi del dibattito sono 
sostituiti da slogan
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Come per l’esperienza individuale, anche nella di-
mensione collettiva la celebrazione di ricorrenze
serve sostanzialmente a due cose: a ricordare ciò
che si deve (e soprattutto si vuole) ricordare e, con-
testualmente, a fare il punto della situazione pre-
sente rispetto a un problema dato.
Per sua specifica natura, il ricordo solo in appa-
renza è un’operazione rivolta esclusivamente al
passato, mentre in realtà risente inevitabilmente
degli stimoli indotti dal presente; tant’è che la me-
moria non è oggettiva, ma risulta fortemente in-

fluenzata dalla soggettività carica di emozioni e di
vissuti. Se questo accade – ed è naturale che sia
così – nell’intimo di ognuno di noi, per molti aspetti
viene replicato nei dinamismi della memoria col-
lettiva, che però assume una più grande respon-
sabilità: ciò che viene elaborato collettivamente
tende a diventare patrimonio comune e, in virtù di
questa connotazione, assurge quasi a verità intoc-
cabile. Da qui i problemi: chi decide cosa, quanto,
come ricordare? Per rendersi conto di quanto le
interazioni tra Storia e Memoria non siano affatto

di Giuseppe Caramuscio *

La memoria collettiva risente pesantemente dei condizionamenti ideologici del nostro vissuto. 
Dopo il crollo delle grandi narrazioni e dei confini nazionali, resta il rispetto per un passato che,
forse, non potrà mai essere compreso a fondo

Abstract
Come la memoria individuale, anche quella collettiva agisce in stretta simbiosi con i processi di formazione
identitaria. La celebrazione delle ricorrenze storiche nazionali rappresenta quindi un segnale importante per
cogliere tale relazione che, nel caso dell’Italia, ne rivela periodicamente la debolezza sia nel ricordo del proprio
passato che nel riconoscimento della sua stessa identità. 

L’esercizio della memoria storica:
identità nazionale nel villaggio globale
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semplici e scontate, basti considerare i recenti at-
teggiamenti degli Italiani rispetto al loro passato
più o meno recente.
Dal 2006 a tutt’oggi si sono susseguiti, e in parte
sovrapposti, almeno cinque anniversari molto im-
portanti per la storia italiana contemporanea. Per
un motivo o per l’altro, tutte le ricorrenze si sono
richiamate al tema sempre vivo della nostra iden-
tità nazionale. Ha aperto la scia il lungo bicentena-
rio del Decennio francese (1806-1815), periodo in
cui la Francia napoleonica esporta, con le dovute
cautele, le riforme già avviate in casa propria con
la Rivoluzione del 1789. Riservato per lo più agli
approfondimenti specialistici, questo periodo ha
visto pienamente riconosciuta la sua funzione di
incubazione del Risorgimento italiano, sviluppata
sia attraverso la formazione di nuovi ceti dirigenti
sia con la presa di coscienza del legame indissolu-
bile tra la modernizzazione (sia pure imposta dal-
l’esterno) e l’unificazione geo-politica della penisola.
Unità d’Italia che nel 2011 ha ricevuto il suo riferi-
mento più diretto e il riconoscimento in senso più
divulgativo fra le varie celebrazioni, ma con un im-
patto sostanzialmente modesto sull’opinione pub-
blica e sulla produzione storiografica. Preceduta
da polemiche circa la scelta del 17 marzo 1861
quale genetliaco della Nazione (può una Repub-
blica far suo il giorno della proclamazione del Re-
gno d’Italia, peraltro incompleto dal punto di vista
territoriale?), la festa del 1861 è stata triste, con-
centrata in pochi dibattiti e in qualche mediocre
evento televisivo. Ben presto archiviato in soffitta,
il centocinquantenario è stato ricordato comples-
sivamente con toni piuttosto dimessi e preoccupati
a confronto con le celebrazioni immediatamente
precedenti (1961), quando un Paese in pieno mi-
racolo economico esibì, accanto all’ottimismo pre-
sente e futuro, l’orgoglio del proprio passato risor-
gimentale, incentivando studi e divulgazione di
elevata qualità.
Ci siamo interrogati sul nostro modo di sentirci e
di essere Nazione anche rispetto ai due conflitti
mondiali novecenteschi, ormai difficili persino da
distinguere per le giovani generazioni, forse ingan-
nate dalla compresenza nei monumenti cittadini
dei Caduti locali in entrambe le guerre, e ancor più
disorientate dal superamento delle matrici ideolo-
giche operanti nel ‘15-‘18 e nel ‘40-‘45. Anche in
questo caso appare imbarazzante la comparazione
con la celebrazione di cinquant’anni prima: nel
1968 i molti reduci sopravvissuti ricevettero dal
presidente della Repubblica l’onorificenza di “Ca-
valieri di Vittorio Veneto” che, insieme a qualche
modesta gratificazione pensionistica, espresse la
gratitudine della Nazione a chi sacrificò anni della
propria giovinezza per la sua causa. La testimo-
nianza diretta dei loro vissuti entrò a far parte della
narrazione nazionale. Ancor più complesso si pre-

senta il dibattito intorno alla partecipazione italiana
alla seconda guerra mondiale, sia per la prossimità
cronologica a quegli anni sia per gli esiti – assai
negativi sul piano militare e morale – subìti dal no-
stro Paese. Il bilancio tracciato a settant’anni di di-
stanza dagli anni conclusivi di quella tragedia ci ha
indotto a ragionare in termini di “morte della pa-
tria” e di “guerra civile” quali chiavi interpretative
dell’atteggiamento della popolazione civile e del-
l’esercito nei confronti della disfatta militare italiana
e del crollo del regime fascista.
Come valutare allora gli atteggiamenti presenti: ir-
riverenti, agnostici o, in quanto scevri da ogni pe-
sante condizionamento ideologico, più vicini al con-
seguimento della verità storica? La scontata
impossibilità di raggiungere questo traguardo in
senso assoluto non ci deve tuttavia far desistere
dalla continua ricerca di chiarificazione: il confronto
sulla variazione nel tempo delle nostre interpreta-
zioni dei fatti storici deve costituire parte fonda-
mentale di un metodo di lavoro che si sforzi di
comprendere l’interdipendenza fra passato e pre-
sente. Un esempio della mutata sensibilità, che
grazie alle sollecitazioni dell’attualità riesce a co-
gliere aspetti prima sottovalutati, può riscontrarsi
nello spostamento dello sguardo critico dai grandi
protagonisti agli umili e a categorie sociali prima
non considerate nella loro peculiarità. È quanto
accaduto per l’analisi della Grande Guerra, che an-
che nel recente lungo anniversario ha ulterior-
mente illuminato i microcosmi dei soldati-conta-
dini, i caratteri specifici delle periferie italiane, il
ruolo delle donne e dei giovani. È stata l’attenzione
spostata su queste categorie che ci ha spinto a ri-
cercare nell’Italia in guerra di cent’anni fa le radici
del nostro presente e, se possibile, le potenzialità
del nostro futuro. Abbiamo così ravvisato nel du-
rissimo e fondamentale ruolo delle donne negli
anni bellici i motivi embrionali del riconoscimento
delle pari opportunità. Abbiamo così collegato le
ansie dei giovani d’oggi per un mondo migliore al-
l’interventismo dei loro coetanei del 1914, che ave-
vano sperato nell’azione di rinnovamento morale
– tragicamente delusa – attraverso la guerra. L’ac-
quisizione di nuovi elementi sulle biografie dei Ca-
duti, opera di un nutrito stuolo di studiosi dei fatti
locali, ha restituito dignità a tanti militari, ritenuti
per quasi un secolo indegni della Memoria perché
deceduti in prigionia o nei lazzaretti di guerra an-
ziché sul “campo dell’onore”.
Il tempo annacqua le passioni, seda i dolori, dona

Ciò che viene elaborato collettivamente tende 
a diventare patrimonio comune e, in virtù di questa
connotazione, assurge quasi a verità intoccabile
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l’oblio e trascina tutti i ricordi se non ci sono motivi
per mantenerli vivi. Il superamento della contrap-
posizione tra fascismo e antifascismo ci ha portato
a considerare in modo diverso chi scelse di rima-
nere fedele all’esercito di Mussolini. Una più di-
staccata disamina ci aiuta a riconoscere anche ai
nemici di un tempo le ragioni della positività e a
non utilizzare più categorie manichee per le distin-
zioni nei fatti storici, tanto semplificanti quanto pe-
ricolose.
La Memoria collettiva ha delegato importanti isti-
tuzioni alla conservazione di tutto ciò che ne è ri-
tenuto degno non tanto per esigenza antiquaria,
quanto piuttosto per guardare al futuro con rin-
novata speranza. Abbandonate le ideologie del No-
vecento, all’uomo del Duemila il mondo appare

del tutto divergente rispetto a quello percepito un
secolo fa, sovvertito persino nei riferimenti spa-
zio-temporali. Prima della Grande Guerra, oltre
l’80% della popolazione mondiale viveva in quat-
tordici imperi, mentre oggi sulla carta geopolitica
si contano quasi duecento Stati sovrani. I trasporti
e le telecomunicazioni hanno fatto del pianeta “un
villaggio globale”, in cui non ha più senso parlare
di “sacro suolo della patria”. 
Dei grandi punti di riferimento di allora oggi rimane
ben poco: alcuni sono da tempo scomparsi, altri
versano in una crisi profonda e forse, in alcuni casi,
irreversibile. Rimane lo sforzo di comprendere,
prima di giudicare, l’attenzione alla diversità cro-
nologica (che spiega le altre differenze), il rispetto
per chi ha sacrificato tutto anche in nome di ideali
che ci appaiono assurdi. In altri termini, deve ri-
manere ciò che è l’impegno della ricerca seria,
l’unica capace di sanare i contrasti tra Memoria e
Storia.

*docente Liceo Scientifico 
G.C. Vanini Casarano, 

gcaramuscio_2014@libero.it

Come valutare gli atteggiamenti presenti: irrive-
renti, agnostici o, in quanto scevri da ogni pesante
condizionamento ideologico, più vicini al consegui-
mento della verità storica?
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E’ in vigore dal 1° gennaio la Legge 27 dicembre
2017 n. 205 - Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020, pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 302 del 29 dicembre 2017 – Suppl. Ordi-
nario n. 62.

Le principali misure che interessano il settore del-
l’Istruzione vengono riassunte nella seguente ta-
bella.

di Marco Graziuso

Finanziaria 2018: le principali misure
per la Scuola
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Art. 1, comma 132

art. 1, comma 591

art. 1, commi  592-593

art. 1, commi 594-601

Art. 1, comma 602

Art. 1, commi 603-604

(art. 1, comma 605)

art. 1, commi 607-608

Bonus 80 Euro
Il reddito complessivo necessario per beneficiare del Bonus
viene ora innalzato a Euro 24.600,00 (prima il tetto era Euro
24.000,00)

Retribuzione dirigenti scolastici 
Vengono stanziati Euro 37 milioni per il 2018, Euro 41 milioni
per il 2019 ed Euro 96 milioni a partire dal 2020 per incre-
mentare il FUN (Fondo Unico Nazionale), finalizzati alla pro-
gressiva armonizzazione della retribuzione di parte fissa a
quella delle altre figure dirigenziali dell’area Istruzione e ri-
cerca.
Viene previsto, inoltre, che Euro 35 milioni di aumento strut-
turale del FUN previsti dalla Legge 107/2015 siano utilizzati
prioritariamente per consolidare la retribuzione di parte fissa.

Valorizzazione professionalità docenti 
Vengono previsti Euro 10 milioni per il 2018, Euro 20 milioni
per il 2019 ed Euro 30 milioni a decorrere dal 2020 per isti-
tuire una sezione del Fondo per il Miglioramento dell’Offerta
Formativa (MOF) finalizzata a valorizzare, in sede di contratta-
zione, l’impegno  dei docenti in attività di formazione, ricerca
e sperimentazione didattica, e il contributo offerto alla diffu-
sione di modelli di didattica per competenze.

Profilo Educatore Professionale Socio-Pedagogico
Viene definito il profilo dell’Educatore da impegnare nel set-
tore dei nidi d’infanzia, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n.
65/2017.

Sostituzione assistenti amministrativi e tecnici assenti
per più di 30 giorni 
Viene prevista la possibilità di nominare supplenti brevi e sal-
tuari in sostituzione degli Assistenti Amministrativi e Tecnici a
decorrere dal trentesimo giorno di assenza.

Validità graduatorie del concorso docenti 
Viene prevista la proroga di un ulteriore anno della validità
delle graduatorie dei concorsi per il personale docente di tutti
i gradi di istruzione e di tutte le tipologie di posto, al fine del-
l’immissione in ruolo anche in deroga alle percentuali previste
(art. 400 T.U.).

Concorso direttori SGA 
Viene prevista l’indizione entro il 2018 di un concorso per l’as-
sunzione di Direttori dei Servizi Generali ed Amministrativi. 
In deroga ai requisiti professionali richiesti, potranno parteci-
pare anche gli Assistenti Amministrativi con almeno tre anni
interi di servizio negli ultimi otto nelle mansioni di Direttore
SGA.

Reclutamento personale amministrativo 
Viene prevista l’assunzione di n. 258 unità di Personale ammi-
nistrativo, n. 5 Dirigenti di seconda fascia e n. 253 Funzionari
da destinare agli uffici centrali e periferici del MIUR, da utiliz-
zare in prevalenza per la gestione delle controversie relative
ai rapporti di lavoro.
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art. 1, comma 613

art. 1, comma 614

art. 1, comma 615

art. 1, comma 616

art. 1, commi 619-621

art. 1, commi 622-627

Organico di diritto 
Vengono stanziati Euro 50 milioni per il 2018 ed Euro 150 mi-
lioni annui a partire dal 2019 per l’incremento dei posti del-
l’organico dell’autonomia, mediante la trasformazione dei po-
sti dell’organico di fatto in organico di diritto.

Titolo di sostegno 
Viene prevista una particolare valorizzazione dei titoli di spe-
cializzazione per il sostegno acquisiti nell’ambito dei percorsi
universitari, in sede di aggiornamento delle graduatorie di
istituto della scuola dell’infanzia e primaria.

Contratti co.co.co. 
Vengono prorogati fino al 31 agosto 2018 i contratti di
co.co.co. assimilabili alle funzioni di Assistente Amministra-
tivo.

Discipline motorie scuola primaria 
Viene previsto che il 5% dei posti per il potenziamento dell’of-
ferta formativa della scuola primaria venga destinato all’Edu-
cazione Motoria.

Assunzione titolari di contratti co.co.co. 
Viene prevista l’indizione entro febbraio 2018 di una proce-
dura selettiva per titoli e colloquio finalizzata all’assunzione in
ruolo, anche part time, del personale titolare di contratti di
co.co.co. nelle Istituzioni Scolastiche. 
Le risorse occorrenti saranno prelevate dal Fondo per il Fun-
zionamento.

Stabilizzazione LSU di Palermo
Viene prevista l’indizione entro 60 giorni di una procedura se-
lettiva per titoli e colloquio finalizzata all’assunzione in ruolo,
anche part time, del Personale LSU in servizio nelle Istituzioni
Scolastiche della Provincia di Palermo.
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Sono in vigore le ultime disposizioni sulla gestione
delle visite fiscali ai dipendenti pubblici, a seguito
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 302
del 29/12/2017 del Decreto del Ministero per la
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione n.
206 del 17.10.2017, riguardante il Regolamento re-
cante modalità per lo svolgimento delle visite fiscali
e per l’accertamento delle assenze dal servizio per
malattia, nonché l’individuazione delle fasce orarie
di reperibilità, ai sensi dell’articolo 55-septies,
comma 5-bis, del D.Lgs. n. 165/2001.

Si attendevano novità soprattutto per le fasce di
reperibilità, che sono rimaste invariate rispetto al
precedente Decreto n. 206/2009, ma occorre, in-
vece, approfondire ogni articolo per evidenziare
quelle novità che sicuramente avranno un imme-
diato impatto sul mondo della scuola.
Si propone una lettura commentata e integrata di
quelle disposizioni che devono essere sempre te-
nute in debita considerazione per una corretta ge-
stione delle assenze del personale.

Pubblicate sulla Gazzetta ufficiale n. 302 del 29/1272017 le ultime disposizioni sulla gestione 
delle visite fiscali ai dipendenti pubblici. Si propone una lettura commentata e integrata

di Marco Graziuso

Visite fiscali: nuove procedure

GIURISPRUDENZA (GRAZIUSO) (1):Layout 1  14/01/18  21:27  Pagina 26



N. 1 / GENNAIO 2018  •

GIURISPRUDENZA      27WWW.SCUOLAEAMMIN IS TRAZ IONE . I T

Art. 1 
Richiesta della visita di controllo

Art. 2
Svolgimento delle visite fiscali

1. La visita fiscale può essere richiesta, dal datore di lavoro
pubblico, fin dal primo giorno di assenza dal servizio per ma-
lattia del dipendente pubblico mediante utilizzo del canale te-
lematico messo a disposizione dall’INPS. 
2. L’INPS procede, conseguentemente, mediante appositi canali
telematici, all’assegnazione tempestiva della visita ai medici in-
caricati di effettuare le visite fiscali domiciliari. 
3. La visita può essere disposta nei confronti dei dipendenti
pubblici anche su iniziativa dell’INPS, nei casi e secondo le mo-
dalità preventivamente definiti dallo stesso Istituto nel rispetto
di quanto previsto all’articolo 2. 

Si rammenta che l’INPS, con  messaggio n. 3265 del 9 agosto 2017
e n. 3384 del 31 agosto 2017, ha emanato  le prime disposizioni
amministrative ed operative per l’applicazione, dal 1° settembre
2017, del “Polo unico per le visite fiscali”.

1. Le visite fiscali possono essere effettuate con cadenza siste-
matica e ripetitiva, anche in prossimità delle giornate festive e
di riposo settimanale, fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 55-septies, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

Nel riportare integralmente quanto disposto dall’art. 55-septies, si
richiama l’attenzione sulla possibilità di effettuare le visite con ca-
denza sistematica e ripetitiva.

Art. 55-septies
(Controlli sulle assenze).

1. Nell’ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo su-
periore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di
malattia nell’anno solare l’assenza viene giustificata esclusivamente
mediante certificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria
pubblica o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale. I controlli sulla validità delle suddette certificazioni re-
stano in capo alle singole amministrazioni pubbliche interessate.
2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica è
inviata per via telematica, direttamente dal medico o dalla struttura
sanitaria che la rilascia, all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, secondo le modalità stabilite per la trasmissione telematica
dei certificati medici nel settore privato dalla normativa vigente, e
in particolare dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
previsto dall’articolo 50, comma 5-bis, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, introdotto dall’articolo 1, comma 810,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal predetto Istituto è im-
mediatamente resa disponibile, con le medesime modalità, all’am-
ministrazione interessata. L’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale utilizza la medesima certificazione per lo svolgimento delle
attività di cui al successivo comma 3 anche mediante la trattazione
dei dati riferiti alla diagnosi. I relativi certificati devono contenere
anche il codice nosologico. Il medico o la struttura sanitaria invia
telematicamente la medesima certificazione all’indirizzo di posta
elettronica personale del lavoratore qualora il medesimo ne faccia
espressa richiesta fornendo un valido indirizzo.
2-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal
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servizio per malattia sono effettuati, sul territorio nazionale, in via
esclusiva dall’Inps d’ufficio o su richiesta con oneri a carico dell’Inps
che provvede nei limiti delle risorse trasferite delle Amministrazioni
interessate. Il rapporto tra l’Inps e i medici di medicina fiscale è di-
sciplinato da apposite convenzioni, stipulate dall’Inps con le orga-
nizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative in
campo nazionale. L’atto di indirizzo per la stipula delle convenzioni
è adottato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione e con il Ministro della salute, sentito l’Inps per gli
aspetti organizzativo-gestionali e sentite la Federazione nazionale
degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri e le organizza-
zioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative. Le con-
venzioni garantiscono il prioritario ricorso ai medici iscritti nelle
liste di cui all’articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, per tutte le funzioni di accertamento medico-legali
sulle assenze dal servizio per malattia dei pubblici dipendenti, ivi
comprese le attività ambulatoriali inerenti alle medesime funzioni.
Il predetto atto di indirizzo stabilisce, altresì, la durata delle con-
venzioni, demandando a queste ultime, anche in funzione della
relativa durata, la disciplina delle incompatibilità in relazione alle
funzioni di certificazione delle malattie. 
3. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, gli enti del servizio
sanitario nazionale e le altre amministrazioni interessate svolgono
le attività di cui al comma 2 con le risorse finanziarie, strumentali
e umane disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
4. L’inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica
della certificazione medica concernente assenze di lavoratori per
malattia di cui al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in
caso di reiterazione, comporta l’applicazione della sanzione del li-
cenziamento ovvero, per i medici in rapporto convenzionale con le
aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in
modo inderogabile dai contratti o accordi collettivi. Affinché’ si
configuri l’ipotesi di illecito disciplinare devono ricorrere sia l’ele-
mento oggettivo dell’inosservanza all’obbligo di trasmissione, sia
l’elemento soggettivo del dolo o della colpa. Le sanzioni sono ap-
plicate secondo criteri di gradualità e proporzionalità, secondo le
previsioni degli accordi e dei contratti collettivi di riferimento.
5. Le pubbliche amministrazioni dispongono per il controllo sulle
assenze per malattia dei dipendenti valutando la condotta com-
plessiva del dipendente e gli oneri connessi all’effettuazione della
visita, tenendo conto dell’esigenza di contrastare e prevenire l’as-
senteismo. Il controllo è in ogni caso richiesto sin dal primo giorno
quando l’assenza si verifica nelle giornate precedenti o successive
a quelle non lavorative.
5-bis. Al fine di armonizzare la disciplina dei settori pubblico e pri-
vato, con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, sono stabilite le fasce orarie di reperibilità entro le
quali devono essere effettuate le visite di controllo e sono definite
le modalità per lo svolgimento delle visite medesime e per l’accer-
tamento, anche con cadenza sistematica e ripetitiva, delle assenze
dal servizio per malattia. Qualora il dipendente debba allontanarsi
dall’indirizzo comunicato durante le fasce di reperibilità per effet-
tuare visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per
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altri giustificati motivi, che devono essere, a richiesta, documentati,
è tenuto a darne preventiva comunicazione all’amministrazione
che, a sua volta, ne dà comunicazione all’Inps.
5-ter. Nel caso in cui l’assenza per malattia abbia luogo per l’esple-
tamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami dia-
gnostici il permesso è giustificato mediante la presentazione di at-
testazione, anche in ordine all’orario, rilasciata dal medico o dalla
struttura, anche privati, che hanno svolto la visita o la prestazione
o trasmessa da questi ultimi mediante posta elettronica. 
6. Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché
il dirigente eventualmente preposto all’amministrazione generale
del personale, secondo le rispettive competenze, curano l’osser-
vanza delle disposizioni del presente articolo, in particolare al fine
di prevenire o contrastare, nell’interesse della funzionalità dell’uf-
ficio, le condotte assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le dispo-
sizioni degli articoli 21 e 55-sexies, comma 3.

(Il D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l’art. 22, comma
2) che “La disposizione di cui all’articolo 55-septies, comma 2-bis,
primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
attribuisce all’Inps la competenza esclusiva ad effettuare gli accer-
tamenti medico legali sui dipendenti assenti dal servizio per ma-
lattia, si applica a decorrere dal 1° settembre 2017 e, nei confronti
del personale delle istituzioni scolastiche ed educative statali, a
decorrere dall’anno scolastico 2017/2018“.)
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Art. 3
Fasce orarie di reperibilità

Art. 4
Esclusioni dall’obbligo di 
reperibilità

Art. 5
Verbale di visita fiscale

1. In caso di assenza per malattia, le fasce di reperibilità dei di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni sono fissate secondo
i seguenti orari: dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18.
2. L’obbligo di reperibilità sussiste anche nei giorni non lavorativi
e festivi. 

Restano invariate le fasce orarie rispetto a quanto fissato nel pre-
cedente Decreto n. 206/2009.

1. Sono esclusi dall’obbligo di rispettare le fasce di reperibilità
i dipendenti per i quali l’assenza è riconducibile ad una delle
seguenti circostanze: 
a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 
b) causa di servizio riconosciuta che abbia dato luogo all’ascri-
vibilità della menomazione unica o plurima alle prime tre cate-
gorie della Tabella A allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, ovvero a patologie rien-
tranti nella Tabella E del medesimo decreto; 
c) stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità
riconosciuta, pari o superiore al 67%. 

Rispetto al Decreto n. 206/2009 vengono ridotte le tipologie di as-
senza oggetto di esclusione dall’obbligo di reperibilità, come gli in-
fortuni sul lavoro.
Per la causa di servizio si deve fare riferimento alle Tabelle che si
riportano di seguito, con riferimento al decreto 834 del 1981 e alle
Tabelle ad esso allegate, in particolare la A, fino alla terza categoria,
e alle patologie incluse nella tabella E.
Pertanto, si dovrà fare attenzione alla  certificazione medica in cui
sarà spuntata la casella relativa alla causa di servizio riconosciuta
e rientrante nelle tipologie riportate nelle Tabelle.
Resta comunque invariato  il computo della malattia e la relativa
retribuzione per le assenze  dovute a causa di servizio (indipen-
dentemente dalla causa di servizio…), le quali restano sempre
retribuite al 100%, e non sono soggette alla trattenuta fino ai 10
gg.

1. Nell’assolvimento del controllo affidatogli, il medico è tenuto
a redigere, nelle modalità telematiche indicate dall’INPS, il ver-
bale contenente la valutazione medico legale relativa alla ca-
pacità o incapacità al lavoro riscontrata. 
2. Il verbale è trasmesso telematicamente all’INPS per le attività
di competenza e viene messo a disposizione del dipendente
mediante apposito servizio telematico predisposto dall’INPS. 
3. L’esito del verbale è reso tempestivamente disponibile, me-
diante il servizio presente sul Portale dell’Istituto, al datore di
lavoro pubblico. 
4. Le attività di cui al presente articolo sono effettuate secondo
le modalità indicate dall’INPS nel rispetto della normativa in
materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196. 

Da non sottovalutare il particolare rilievo che assume il verbale
della visita, da collegarsi con quanto previsto al successivo art.
8.
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Art. 6
Variazione dell’indirizzo di 
reperibilità

Art. 7
Mancata effettuazione della visita
fiscale

1. Il dipendente è tenuto a comunicare preventivamente al-
l’amministrazione presso cui presta servizio, che a sua volta ne
dà tempestiva comunicazione all’INPS mediante i canali messi
a disposizione dall’Istituto, l’eventuale variazione dell’indirizzo
di reperibilità, durante il periodo di prognosi.

Tale obbligo è previsto anche dal CCNL.

1. In caso di mancata effettuazione della visita per assenza del
lavoratore all’indirizzo indicato, è data immediata comunica-
zione motivata al datore di lavoro che l’ha richiesta. 
2. Qualora il dipendente sia assente al controllo all’indirizzo di
reperibilità fornito, il medico fiscale rilascia apposito invito a
visita ambulatoriale per il primo giorno utile presso l’Ufficio
medico legale dell’INPS competente per territorio. Il suddetto
invito viene consegnato con modalità, stabilite dall’INPS nel ri-
spetto della riservatezza ai sensi del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, idonee a garantirne la conoscibilità da parte
del destinatario.

Di particolare rilevanza risulta il Messaggio INPS n. 4282 del
31.10.2017,relativo alle  ulteriori indicazioni operative e chiarimenti
in merito alle attività da svolgere, in sede di visita medica ambula-
toriale, conseguenti ad assenza del lavoratore pubblico al domicilio
di reperibilità. 
Si precisa, in primo luogo, che il medico deve sempre effettuare la
convocazione a visita ambulatoriale, nell’ambito delle attività del
Polo unico, sia qualora la visita domiciliare sia stata richiesta dal
datore di lavoro pubblico sia se disposta d’ufficio dall’Istituto. Ciò
al fine di completare adeguatamente il processo di verifica delle
assenze per malattia del dipendente pubblico, alla luce dell’attuale
normativa che attribuisce all’Inps la competenza esclusiva in ma-
teria. 
Considerato che “non compete all’Istituto istruire, esaminare e va-
lutare la giustificabilità di assenza a domicilio [...] circostanze che
invece saranno comunicate ai datori di lavoro per le valutazioni di
loro competenza”, il procedimento sulla giustificazione o meno del
lavoratore per la sua assenza al domicilio è deciso esclusivamente
dal datore di lavoro, a seguito di un’istruttoria di cui però può far
parte anche la valutazione tecnica degli Uffici medico legali del-
l’Istituto sull’esame delle giustificazioni eventualmente addotte dal
lavoratore. 

Pertanto, con il successivo messaggio Hermes n. 3384/2017, si è
specificato che: 
a) è di esclusiva competenza dell’amministrazione pubblica di ap-
partenenza la valutazione delle giustificazioni di assenza al domi-
cilio quando tali valutazioni richiedano competenze di tipo ammi-
nistrativo, nel rispetto della specifica normativa relativa al pubblico
impiego; 
b) è previsto l’esame delle giustificazioni, da parte dell’Ufficio medico
legale Inps territorialmente competente, qualora queste abbiano
carattere prettamente sanitario. 
Al fine di fornire ulteriori indicazioni per l’attività degli Uffici medico
legali relativamente alla valutazione degli eventuali giustificativi
prodotti dal lavoratore pubblico, nonché alle modalità di registra-
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zione e comunicazione al lavoratore e al datore di lavoro pubblico
di tali valutazioni, si precisa quanto segue. 
Innanzitutto, è necessario procedere con l’annotazione delle valu-
tazioni nell’apposito modello “Visita medica di controllo ambula-
toriale” riportante la competenza amministrativa o il giudizio me-
dico legale sulla giustificabilità dell’assenza a visita medica
domiciliare. 
Tale modello deve essere consegnato al lavoratore in sede di visita
ambulatoriale, ovvero spedito in un secondo momento al suo do-
micilio (non deve essere invece inviato alla UDP-PSR, trattandosi
di lavoratori non indennizzati Inps per la malattia). 

In particolare: 
1. se il lavoratore: 
- produce una documentazione di tipo amministrativo,
- produce una documentazione di tipo sanitario, dal cui esame
non si possa concludere per la giustificabilità (es. visita medica o
esame specialistico che non rivesta carattere d’urgenza), 
- non produce alcun documento giustificativo, 
nel suddetto modello deve essere valorizzato il campo “competenza
amministrativa”, illustrando nelle note che si rimanda il parere al-
l’Amministrazione di appartenenza, senza fare alcun riferimento
allo stato di salute del lavoratore. Il datore di lavoro pubblico, in-
fatti, ha l’onere e il potere non solo di decisione, ma anche di valu-
tazione della giustificazione dell’assenza, anche alla luce di even-
tuali altri fatti e atti a sua disposizione e non noti invece all’Inps. 
Il datore di lavoro, in ogni caso, ricevute le giustificazioni dal lavo-
ratore, potrà richiedere al CML competente ulteriori chiarimenti
ed elementi di valutazione; 

2. se il lavoratore produce documenti giustificativi sanitari, il cui
esame consente di concludere per la giustificabilità dell’assenza
dal domicilio, nel modello deve essere valorizzato il campo “sì”
della sezione “Assenza giustificabile” e l’annotazione deve esprimere,
quindi, tale valutazione di giustificabilità, senza fare alcun riferi-
mento allo stato di salute del lavoratore. 
Sulla base delle considerazioni sopra espresse e nelle more di ul-
teriori implementazioni degli applicativi finalizzati anche alla defi-
nizione di nuovi codici, non dovrà essere inserito nella procedura
gestionale né il codice G (giustificato) né il codice A (non giustificato),
trattandosi di interventi destinati ai lavoratori aventi diritto alla
tutela previdenziale. 
In merito alle modalità di comunicazione di tali informazioni al
lavoratore ed al datore di lavoro pubblico, in attesa del rilascio in
produzione di aggiornamenti procedurali che consentiranno di co-
municare tali informazioni al datore di lavoro del Polo Unico in
via automatizzata attraverso il Portale delle aziende, l’informazione
perverrà al datore di lavoro per il tramite del lavoratore, che gli
consegnerà copia del documento sopra indicato con le relative
annotazioni. 
Sarà, come evidente, cura degli Uffici Inps preposti trattenere un
originale dei pareri di giustificabilità rilasciati. 
Qualora il lavoratore non si presenti alla visita ambulatoriale, ma
provveda a trasmettere i giustificativi a mezzo posta, non si proce-
derà all’esame degli stessi salvo esplicita richiesta del datore di la-
voro pubblico; si registrerà, invece, come di consueto, l’assenza
del lavoratore alla visita ambulatoriale. 

GIURISPRUDENZA (GRAZIUSO) (1):Layout 1  14/01/18  21:27  Pagina 32



N. 1 / GENNAIO 2018  •

GIURISPRUDENZA      33WWW.SCUOLAEAMMIN IS TRAZ IONE . I T

Art. 8
Mancata accettazione dell’esito
della visita

Art. 9
Rientro anticipato al lavoro

Art. 10
Abrogazioni

1. Qualora il dipendente non accetti l’esito della visita fiscale, il
medico è tenuto ad informarlo del fatto che deve eccepire il
dissenso seduta stante. 
2. Il medico annota sul verbale il manifestato dissenso che
deve essere sottoscritto dal dipendente e contestualmente in-
vita lo stesso a sottoporsi a visita fiscale, nel primo giorno utile,
presso l’Ufficio medico legale dell’INPS competente per terri-
torio, per il giudizio definitivo.
3. In caso di rifiuto a firmare del dipendente, il medico fiscale
informa tempestivamente l’INPS e predispone apposito invito
a visita ambulatoriale. Il suddetto invito viene consegnato con
modalità stabilite dall’INPS nel rispetto della riservatezza ai
sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

L’articolo è strettamente connesso al rilascio del verbale previsto
all’art. 6.

1. Ai fini della ripresa dell’attività lavorativa, per guarigione an-
ticipata rispetto al periodo di prognosi inizialmente indicato
nel certificato di malattia, il dipendente è tenuto a richiedere
un certificato sostitutivo. 
2. Il certificato sostitutivo è rilasciato dal medesimo medico
che ha redatto la certificazione di malattia ancora in corso di
prognosi ovvero da altro medico in caso di assenza o impedi-
mento assoluto del primo. 

Va richiamata l’attenzione sull’obbligo dei dipendenti  di seguire la
procedura prevista in caso di rientro anticipato.

1. Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’in-
novazione 18 dicembre 2009, n. 206, è abrogato. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica ita-
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. 
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TABELLA A

Prima categoria: 

1) La perdita dei quattro arti fino al limite della perdita totale delle due mani e dei due piedi insieme.
2) La perdita di tre arti fino al limite della perdita delle due mani e di un piede insieme. 
3) La perdita di ambo gli arti superiori fino al limite della perdita totale delle due mani. 
4) La perdita di due arti, superiore ed inferiore (disarticolazione o amputazione del braccio e della
coscia). 
5) La perdita totale di una mano e dei due piedi.
6) La perdita totale di una mano e di un piede. 
7) La disarticolazione di un’anca; l’anchilosi completa della stessa, se unita a grave alterazione fun-
zionale 
del ginocchio corrispondente. 
8) La disarticolazione di un braccio o l’amputazione di esso all’altezza del collo chirurgico dell’omero.
9) L’amputazione di coscia o gamba a qualunque altezza, con moncone residuo improtesizzabile in
modo assoluto e permanente. 
10) La perdita di una coscia a qualunque altezza con moncone protesizzabile, ma con grave artrosi
dell’anca o del ginocchio dell’arto superstite. 
11) La perdita di ambo gli arti inferiori sino al limite della perdita totale dei piedi. 
12) La perdita totale di tutte le dita delle mani ovvero la perdita totale dei due pollici e di altre sette
o sei dita.
13) La perdita totale di un pollice e di altre otto dita delle mani, ovvero la perdita totale delle cinque
dita di una mano e delle prime due dell’altra. 
14) La perdita totale di sei dita delle mani compresi i pollici e gli indici o la perdita totale di otto dita
delle mani compreso o non uno dei pollici. 
15) Le distruzioni di ossa della faccia, specie dei mascellari e tutti gli altri esiti di lesioni grave della
faccia e della bocca tali da determinare grave ostacolo alla masticazione e alla deglutizione sì da co-
stringere a speciale alimentazione. 
16) L’anchilosi temporo-mandibolare completa e permanente. 
17) L’immobilità completa permanente del capo in flessione o in estensione, oppure la rigidità totale
e permanente del rachide con notevole incurvamento. 
18) Le alterazioni polmonari ed extra polmonari di natura tubercolare e tutte le altre infermità orga-
niche e funzionali permanenti e gravi al punto da determinare una assoluta incapacità al lavoro pro-
ficuo. 
19) Fibrosi polmonare diffusa con enfisema bolloso o stato bronchiectasico e cuore polmonare
grave. 
20) Cardiopatie organiche in stato di permanente scompenso o con grave e permanente insufficienza
coronarica ecg. accertata. 
21) Gli aneurismi dei grossi vasi arteriosi del collo e del tronco, quando, per sede, volume o grado di
evoluzione determinano assoluta incapacità lavorativa. 
22) Tumori maligni a rapida evoluzione. 
23) La fistola gastrica, in testinale, epatica, pancreatica, splenica, rettovescica ribelle ad ogni cura e
l’ano preternaturale. 
24) Incontinenza delle feci grave e permanente da lesione organica. 
25) Il diabete mellito ed il diabete insipido entrambi di notevole gravità. 
26) Esiti di nefrectomia con grave compromissione permanente del rene superstite (iperazotemia,
ipertensione e complicazioni cardiache) o tali da necessitare trattamento emodialitico protratto nel
tempo. 
27) Castrazione e perdita pressoché totale del pene. 
28) Tutte le alterazioni delle facoltà mentali (sindrome schizofrenica, demenza paralitica, demenze
traumatiche, demenza epilettica, distimie gravi, ecc.) che rendano l’individuo incapace a qualsiasi at-
tività. 
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29) Le lesioni del sistema nervoso centrale; (encefalo e midollo spinale) con conseguenze gravi e
permanenti di grado tale da apportare profondi e irreparabili perturbamenti alle funzioni più ne-
cessarie alla vita organica e sociale o da determinare incapacità a lavoro proficuo. 
30) Sordità bilaterale organica assoluta e permanente accertata con esame audiometrico. 
31) Sordità bilaterale organica assoluta e permanente quando si accompagni alla perdita o a disturbi
gravi e permanenti della favella o a disturbi della sfera psichica e dell’equilibrio statico-dinamico. 
32) Esiti di laringectomia totale. 
33) Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli occhi che abbiano prodotto cecità bilaterale
assoluta e permanente. 
34) Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli occhi tali da ridurre l’acutezza visiva binoculare
da 1/100 a meno di 150. 
35) Le alterazioni organiche ed irreparabili di un occhio, che ne abbiano prodotto cecità assoluta e
permanente con l’acutezza visiva dell’altro ridotta tra 1/50 e 3/50 della normale (vedansi avvertenze
alle tabelle A e B-C) 

Seconda categoria: 

1) Le distruzioni di ossa della faccia, specie dei mascellari e tutti gli altri esiti di lesione grave della
faccia stessa e della bocca tali da menomare notevolmente la masticazione, la deglutizione o la
favella oppure da apportare  evidenti deformità, nonostante la protesi.
2) L’anchilosi temporo-mandibolare incompleta, ma grave e permanente con notevole riduzione
della funzione masticatoria. 
3) L’artrite cronica che, per la molteplicità e l’importanza delle articolazioni colpite, abbia menomato
gravemente la funzione di due o più arti. 
4) La perdita di un braccio o avambraccio sopra il terzo inferiore. 
5) La perdita totale delle cinque dita di una mano e di due delle ultime quattro dita dell’altra. 
6) La perdita di una coscia a qualunque altezza.
7) L’amputazione medio tarsica o la sotto astragalica dei due piedi. 
8) Anchilosi completa dell’anca o quella in flessione del ginocchio. 
9) Le affezioni polmonari ed extra polmonari di natura tubercolare che per la loro gravità non siano
tali da ascrivere alla prima categoria. 
10) Le lesioni gravi e permanenti dell’apparato respiratorio o di altri apparati organici determinate
dall’azione di gas nocivi. 
11) Bronchite cronica diffusa con bronchiestasie ed enfisema di notevole grado. 
12) Tutte le altre lesioni od affezioni organiche della laringe, della trachea che arrechino grave e per-
manente dissesto alla funzione respiratoria. 
13) Cardiopatie con sintomi di scompenso di entità tali da non essere ascrivibili alla prima categoria. 
14) Gli aneurismi dei grossi vasi arteriosi del tronco e del collo, quando per la loro gravità non
debbano ascriversi alla prima categoria. 
15) Le affezioni gastro-enteriche e delle ghiandole annesse con grave e permanente deperimento
organico. 
16) Stenosi esofagee di alto grado, con deperimento organico. 
17) La perdita della lingua. 
18) Le lesioni o affezioni gravi e permanenti dell’apparato urinario salvo, che per la loro entità, non
siano ascrivibili alla categoria superiore.
19) Le affezioni gravi e permanenti degli organi emopoietici. 
20) Ipoacusia bilaterale superiore al 90% con voce di conversazione gridata ad concham senza affe-
zioni purulente dell’orecchio medio. 
21) Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli occhi tali da ridurre l’acutezza visiva binoculare
tra i 1/50 e 3/50 della normale. 
22) Castrazione o perdita pressoché totale del pene. 
23) Le paralisi permanenti sia di origine centrale che periferica interessanti i muscoli o gruppi mu-
scolari che presiedono a funzioni essenziali della vita e che, per i caratteri e la durata, si giudichino
inguaribili. 
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Terza categoria:

1) La perdita totale di una mano o delle sue cinque dita, ovvero la perdita totale di cinque dita tra le
mani compresi i due pollici. 
2) La perdita totale del pollice e dell’indice delle due mani. 
3) La perdita totale di ambo gli indici e di altre cinque dita fra le mani che non siano i pollici.
4) La perdita totale di un pollice insieme con quella di un indice e di altre quattro dita fra le mani con
integrità dell’altro pollice. 
5) La perdita di una gamba sopra il terzo inferiore. 
6) L’amputazione tarso-metatarsica dei due piedi. 
7) L’anchilosi totale di una spalla in posizione viziata e non parallela all’asse del corpo.
8) Labirintiti e labirintosi con stato vertiginoso grave e permanente.
9) La perdita o i disturbi gravi della favella. 
10) L’epilessia con manifestazioni frequenti.
11) Le alterazioni organiche e irreparabili di un occhio, che abbiano prodotto cecità assoluta e per-
manente, con l’acutezza visiva dell’altro ridotta tra 4/50 e 1/10 della normale.
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TABELLA E

1) Alterazioni organiche e irreparabili di ambo gli occhi che abbiano prodotto cecità bilaterale
assoluta e permanente. 
2) Perdita anatomica o funzionale di quattro arti fino al limite della perdita totale delle due mani e
dei due 
piedi insieme. 
3) Lesioni del sistema nervoso centrale (encefalo e midollo spinale) che abbiano prodotto paralisi
totale dei 
due arti inferiori e paralisi della vescica e del retto (paraplegici rettovescicali).
4) Alterazioni delle facoltà mentali tali da richiedere trattamenti sanitari obbligatori in condizioni di
degenza nelle strutture ospedaliere pubbliche o convenzionate. L’assegno sarà mantenuto alla di-
missione quando la malattia mentale determini gravi e profondi perturbamenti della vita organica
e sociale e richieda il trattamento sanitario obbligatorio presso i centri di sanità mentale e finché
duri tale trattamento.

(A-bis) 
1) La perdita di ambo gli arti superiori fino al limite della perdita delle due mani.
2) La disarticolazione di ambo le cosce o l’amputazione di esse con la impossibilità assoluta e per-
manente dell’applicazione di apparecchio di protesi. 

B) 
1) Lesioni del sistema nervoso centrale (encefalo e midollo spinale), con conseguenze gravi e per-
manenti di 
grado tale da apportare, isolatamente o nel loro complesso, profondi ed irreparabili perturbamenti
alla vita organica e sociale. 
2) Tubercolosi o altre infermità gravi al punto da determinare una assoluta e permanente incapacità
a qualsiasi
attività fisica e da rendere necessaria la continua o quasi continua degenza a letto. 

C)
1) Perdita di un arto superiore e di un arto inferiore dello stesso lato sopra il terzo inferiore rispetti-
vamente del braccio e della coscia con impossibilità dell’applicazione dell’apparecchio di protesi. 

D)
1) Amputazione di ambo le cosce a qualsiasi altezza. 

E) 
1) Alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli occhi tali da ridurre l’acutezza visiva binoculare
da 1/100 
a meno di 1/50 della normale. 
2) Perdita di un arto superiore e di uno inferiore sopra il terzo inferiore rispettivamente del braccio
e della coscia. 
3) Perdita di dieci oppure di nove dita delle mani compresi i pollici. 
4) Perdita di ambo gli arti inferiori di cui uno sopra il terzo inferiore della coscia e l’altro sopra il terzo
inferiore della gamba.
5) Alterazioni delle facoltà mentali che richiedono trattamenti sanitari obbligatori non in condizioni
di degenza nelle strutture ospedaliere pubbliche o convenzionate o che abbiano richiesto trattamenti
sanitari obbligatori in condizioni di degenza ospedaliera, cessati ai sensi della legge n. 180 del 13
maggio 1978, sempreché tali alterazioni apportino profondi perturbamenti alla vita organica e
sociale. 

F)
1) Perdita totale di una mano e dei due piedi insieme. 
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2) Perdita di due arti, uno superiore e l’altro inferiore, amputati rispettivamente al terzo inferiore del
braccio e al terzo inferiore della gamba. 
3) Perdita di due arti, uno superiore e l’altro inferiore, amputati rispettivamente al terzo inferiore
dell’avambraccio e al terzo inferiore della coscia. 
4) Perdita di ambo gli arti inferiori di cui uno sopra al terzo inferiore della coscia e l’altro al terzo in-
feriore della gamba. 
5) Perdita di ambo gli arti inferiori di cui uno al terzo inferiore della coscia e l’altro fino al terzo
inferiore della gamba.
6) Perdita delle due gambe a qualsiasi altezza. 
7) Alterazioni delle facoltà mentali che apportino profondi perturbamenti alla vita organica e sociale. 
8) Tubercolosi o altre infermità gravi al punto da determinare una assoluta e permanente incapacità
a qualsiasi attività fisica, ma non tale da richiedere la continua o quasi continua degenza a letto. 

G)
1) Perdita dei due piedi o di un piede e di una mano insieme. 
2) La disarticolazione di un’anca. 
3) Tutte le alterazioni delle facoltà mentali (schizofrenia e sindromi schizofreniche, demenza paralitica,
demenze traumatiche, demenza epilettica, distimie gravi, ecc.) che rendano l’individuo incapace a
qualsiasi attività.
4) Tubercolosi grave al punto da determinare una assoluta incapacità a proficuo lavoro. 

H) 
1) Castrazione e perdita pressoché totale del pene. 
2) La fistola gastrica, intestinale, epatica, pancreatica, splenica, retto vescicale ribelle ad ogni cura e
l’ano 
preternaturale. 
3) Sordità bilaterale organica assoluta e permanente quando si accompagni alla perdita o a disturbi
gravi e 
permanenti della favella o a disturbi della sfera psichica e dell’equilibrio statico-dinamico. 
4) Cardiopatie organiche in stato di permanente scompenso con grave e permanente insufficienza
coronarica ecg accertata o gravi al punto da richiedere l’applicazione di pace-maker o il trattamento
con by-pass o la sostituzione valvolare.
5) Anchilosi completa di un’anca se unita a grave alterazione funzionale del ginocchio corrispon-
dente.
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COMUNICAZIONE/FONOGRAMMA
(Prot. n. …………………… del ……………………)

Il dipendente …………………………………………..................………. qualifica …………………………………………………
con residenza/recapito ………………………………................…………………………….………………………………………..
in servizio presso ……………………………………….....................……………………………………………..…………………..

COMUNICA
(barrare le voci che interessano)

di assentarsi dal servizio per MALATTIA come previsto dalCCNL/Scuola a partire
( ) da oggi …………………….. riservandosi di comunicare tempestivamente il numero preciso di giorni,
non appena il medico determinerà la prognosi
oppure
( ) dal  ……………………….. al ………………… gg. …………. come da certificazione medica in proprio possesso
che sarà recapitata entro cinque giorni.

COMUNICA inoltre che tale assenza è riconducibile a:
( ) Patologie gravi che richiedono terapie salvavita;
( ) Causa di servizio riconosciuta che abbia dato luogo all’ascrivibilità della menomazione unica o
plurima alle prime tre categorie della Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 1981, n. 834, ovvero a patologie rientranti nella Tabella E del medesimo decreto; 
( ) Stati patologici sottesi o connessi a situazione di invalidità riconosciuta, pari o superiore al 67 %;
( ) Grave patologia che richiede terapie temporaneamente e/o parzialmente invalidanti (art. 17 c.9
CCNL/Scuola);
( ) Infermità causata da colpa di terzi (art. 17 c.17 CCNL/Scuola).

COMUNICA altresì di non poter assicurare la propria reperibilità
nei giorni ……………………………………………………............................………… dalle ore ……..… alle ore ………...
per i seguenti motivi………………………………….................................………………………………………………………..
e di essere reperibile nei giorni …………................………………………………. dalle ore ……….. alle ore …..…..

( ) ALTRE TIPOLOGIE DI ASSENZA dal ………………………...............… al …….......………………………………
(specificare) ……………………………………………………………………………….............................……………………………
Il presente fonogramma è ricevuto dal Sig. ……………………….....................………………………………………..….
Trasmette il Sig. …………….....................................…………………………………………………………………………………

PER CONFERMA e a titolo di formale richiesta.

Data ………....…………                                                                            ………………………………………………….
(firma)

Prot. n. ……………….. 

RISERVATO ALLA SCUOLA
Prot. n. …………………. Data …………………..

Vista la comunicazione/richiesta SI DISPONE
VISITA FISCALE:     SI      NO      …………………………..............................……………………………………………
SOSTITUZIONE CON     ( )  ORE A DISPOSIZIONE       ( )  ORE ECCEDENTI    ( )   SUPPLENZA
Docente supplente ……………………………………............................…………..………………………………………

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

........................……………………………
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Il Programma contribuisce all’attuazione della Stra-
tegia UE 2020 volta a condurre l’Europa fuori dalla
crisi, attraverso un’economia intelligente, soste-
nibile e inclusiva, caratterizzata da alti livelli di
occupazione, produttività e coesione sociale. Il co-
siddetto Pon “per la scuola” si pone come finalità
quelle di: 1) perseguire l’equità e la coesione,
favorendo la riduzione dei divari territoriali, il raf-
forzamento delle scuole contraddistinte da mag-
giori ritardi e il sostegno degli studenti caratterizzati

da maggiori difficoltà, 2)  promuovere le compe-
tenze e le eccellenze per garantire a tutti l’oppor-
tunità di accedere agli studi, assicurando a ciascuno
la possibilità del successo formativo e la valorizza-
zione dei meriti personali, indipendentemente dal
contesto socio-economico di provenienza. Rafforza
il concetto di scuola “aperta” al territorio di riferi-
mento, prevedendo attività non solo rivolte agli
studenti, ma anche alla cittadinanza. Per quanto
concerne gli interventi sul capitale umano pro-

Disposizioni ministeriali recenti chiariscono alcuni aspetti per la corretta realizzazione dei progetti,
in particolare quelli “a costi unitari standard”

Saverio Prota

PON “Per la Scuola” programmazione
2014/2020: competenze e ambienti
per l’apprendimento
(Circolare Miur 38115 del 18.12.2017)
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mossi dal FSE, è bene specificare che il PON non
interviene sulla formazione professionale e
sulle professionalità specifiche (ad es. nel settore
per l’efficienza energetica - green economy), bensì
sulle competenze chiave degli studenti e sul-
l’innalzamento dei livelli di istruzione. In tale
contesto sono promosse iniziative di sensibilizza-
zione, di orientamento e di formazione, sia per gli
studenti che per i docenti.
L’azione del PON “Per la scuola” affronta la sfida
di aumentare la partecipazione al mercato del la-
voro, promuovere l’inclusione sociale e migliorare
la qualità del capitale umano e si focalizza, in par-
ticolare, sull’Obiettivo tematico 10 - Investire
nelle competenze, nell’istruzione e nell’apprendi-
mento permanente.
Con riferimento all’istruzione, il documento evi-
denzia le criticità principali – con marcate diffe-
renze territoriali rispetto alla distanza dagli obiettivi
2020 – nella difficoltà del sistema di istruzione nel
rispondere alle esigenze del mercato del lavoro,
che si traducono in un forte divario fra competenze
acquisite e competenze richieste e una difficoltosa
transizione fra istruzione e occupazione. Segnala
inoltre l’elevato tasso di abbandono scolastico
e la crescita di giovani che non studiano e non
lavorano. 
Nello specifico, il PON “Per la scuola” prevede 5
priorità d’investimento di cui le prime 3 insistono
interamente sull’Asse I (FSE) “Istruzione”:
1. “10.1 - Riduzione e prevenzione dell’abban-

dono scolastico precoce e promozione del-
l’uguaglianza di accesso all’istruzione prescolare,
primaria e secondaria di buona qualità, inclusi
i percorsi di apprendimento formale, non for-
male e informale, che consentano di riprendere
l’istruzione e la formazione”. 

2. “10.3 - Rafforzare la parità di accesso alla for-
mazione permanente per tutte le fasce di età
nei contesti formali, non formali e informali, ag-
giornare le conoscenze, le abilità e le compe-
tenze della manodopera e promuovere percorsi
formativi flessibili anche tramite l’orientamento
del percorso professionale e il riconoscimento
delle competenze acquisite”. 

3. “10.4 - Migliorare l’aderenza al mercato del
lavoro dei sistemi d’insegnamento e di forma-
zione, favorendo il passaggio dall’istruzione al
mondo del lavoro e rafforzando i sistemi di
istruzione e formazione professionale e miglio-
randone la qualità, anche mediante meccanismi
di anticipazione delle competenze, adegua-
mento dei curriculum e l’introduzione e lo svi-
luppo di programmi di apprendimento basati
sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento
duale e di apprendistato”;
Asse II (FESR) “Infrastrutture per l’istruzione” svi-
luppa la seguente priorità d’investimento:

4. “10.a - Investire nell’istruzione, nella forma-
zione e nella formazione professionale per la
qualificazione professionale nonché nella for-
mazione permanente, sviluppando l’infrastrut-
tura scolastica e formativa”; 

Asse III (FSE) “Capacità istituzionale e amministra-
tiva” sviluppa le seguenti priorità d’investimento:

5. “11.1 - Investimento nella capacità istituzio-
nale e nell’efficacia delle amministrazioni
pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazio-
nale, regionale e locale nell’ottica delle riforme,
di una migliore regolamentazione e di una
buona governance ”.

Strategia del Programma

All’interno del quadro di coerenza sopra esposto il
PON “Per la scuola” per il periodo di programma-
zione 2014-2020 estende il proprio ambito di in-
tervento all’intero territorio nazionale, interve-
nendo in modo selettivo e mirato anche sui territori
delle regioni del Centro-Nord. La strategia del PON
è volta, infatti, da un lato, a perseguire l’equità e la
coesione, favorendo la riduzione dei divari territo-
riali, il rafforzamento delle istituzioni scolastiche
contraddistinte da maggiori ritardi e il sostegno
degli studenti caratterizzati da maggiori difficoltà,
ma, dall’altro, si pone anche l’obiettivo di pro-
muovere le eccellenze, valorizzando le espe-
rienze più meritevoli e innovative e sostenen-
done il potenziale ruolo trainante rispetto
all’intero sistema scolastico. La strategia del Pro-
gramma è inoltre contraddistinta da una forte in-
tegrazione fra gli interventi finanziati dal FSE e dal
FESR, che si traduce nella definizione di un PON
plurifondo. 
Il quadro strategico delineato si traduce in un’arti-
colazione del Programma Operativo, secondo la
seguente struttura in Assi:
• Asse I (FSE) - Istruzione: volto a migliorare la

qualità del sistema di istruzione e a favorire l’in-
nalzamento e l’adeguamento delle competenze,
promuovendo una maggiore partecipazione ai
percorsi formativi e ai processi di apprendi-
mento permanente.

• Asse II (FESR) - Infrastrutture per l’istruzione:
finalizzato a promuovere e sostenere l’istru-
zione, la qualificazione professionale e la for-
mazione permanente;

Il documento evidenzia le criticità principali: diffi-
coltà del sistema d’istruzione di rispondere alle esi-
genze del mercato del lavoro, tasso elevato di ab-
bandono scolastico, crescita del numero di NEET

GIURISPRUDENZA (PROTA):Layout 1  14/01/18  19:59  Pagina 41



•  N. 1 / GENNAIO 2018

42 GIURISPRUDENZA WWW.SCUOLAEAMMIN IS TRAZ IONE . I T

• Asse III (FSE) – Capacità istituzionale e am-
ministrativa: volto a incrementare la capacità
istituzionale e l’efficienza della pubblica ammi-
nistrazione in una prospettiva di miglioramento
della governance complessiva nel settore del-
l’istruzione.

• Asse IV (FSE) – Assistenza tecnica: finalizzato
a migliorare l’attuazione del Programma attra-
verso il rafforzamento della capacità di gestione
dei fondi da parte dell’amministrazione e dei
vari organismi coinvolti nell’attuazione, anche
a garanzia del rispetto della normativa comu-
nitaria e nazionale.

In sintesi: una quota troppo elevata di studenti
con scarsi livelli di competenze di base e il perma-
nere di forti divari territoriali nelle performance
del sistema istruzione, inducono  ad intervenire in
direzione sia del rafforzamento delle compe-
tenze chiave degli allievi, sia dell’innalzamento del
livello di istruzione della popolazione adulta
mentre lo sviluppo professionale dei docenti rap-
presenta un elemento imprescindibile per l’innal-
zamento qualitativo del servizio offerto dal sistema
di istruzione e formazione. 

In questo complesso panorama la recente circo-
lare Miur n. 38115, del 18 dicembre 2017 fornisce
importanti chiarimenti necessari per la corretta at-
tuazione dei progetti, in particolare di quelli realiz-
zati a costi unitari standard, che rappresentano
la principale novità del PON FSE – programmazione
2014-2020, poiché viene chiesto alle Istituzioni Sco-
lastiche la tenuta costante dei registri di presenza
e un continuo controllo delle presenze. La diminu-
zione delle frequenze comporta una proporzionale
riduzione  dell’importo  autorizzato  relativo  al  co-
sto dell’area gestionale. In primis si sottolinea che
la Programmazione 2014/2020 non prevede più
alcune modalità di attuazione e vincoli presenti
nella precedente Programmazione quali, ad
esempio, il Gruppo Operativo di Progetto (GOP) o
altre figure quali il facilitatore. Parimenti non ven-
gono indicate percentuali per il compenso delle
persone coinvolte all’interno della scuola in quanto
incompatibili con i costi standardizzati.
[L’utilizzazione del personale interno/esterno alla
scuola sarà definita in relazione ai fabbisogni, alla
disponibilità finanziaria del budget per progetto fermo
restando le figure obbligatorie previste. Il compenso
delle diverse figure è determinato dalle disposizioni
già inviate nell’ambito delle autorizzazioni ed è stabi-
lito in termini di massimale di costo. Le istituzioni
scolastiche, pertanto, possono autonomamente coin-
volgere personale della scuola per la migliore attua-
zione dei progetti, tenendo presente che in nessun
modo è possibile aumentare i massimali previsti per
le singole voci di costo.]

La Programmazione 2014/2020 non prevede più
modalità di attuazione e vincoli presenti nella pre-
cedente Programmazione quali il Gruppo Operativo
di Progetto (GOP) o altre figure quali il facilitatore
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Coinvolgimento attori del territorio

L’Avviso prot. 10862 del 16/09/2016 attribuisce
specifici punteggi di valutazione per l’utilizzo di col-
laborazioni sia da parte di altre istituzioni scolasti-
che che di altri attori del territorio e stabilisce che
qualora il numero delle collaborazioni non sia, nella
fase di attuazione, di numero pari a quello indicato
nella proposta il progetto verrà revocato.
Pertanto le istituzioni scolastiche dovranno stipu-
lare prioritariamente gli accordi/contratti per il nu-
mero di collaborazioni inserite nella proposta e
procedere, successivamente, ove necessario, alla
selezione di esperti e tutor nel rispetto di quanto
disposto con la nota prot. 34815 del 02/08/2017.
Tuttavia, la spesa per tali collaborazioni è ammis-
sibile solo se la selezione è stata effettuata a se-
guito di specifica procedura (avviso ad evidenza
pubblica, definizione dei criteri di ammissibilità, di
valutazione, punteggio da attribuire ai singoli cri-
teri, ecc.). In mancanza o in assenza di tutti gli ele-
menti necessari, la procedura deve essere effet-
tuata successivamente all’autorizzazione. Nel caso
in cui siano venute meno le collaborazioni indicate
nella proposta, l’istituto scolastico potrà dare se-
guito ad una procedura ad evidenza pubblica per
l’individuazione di nuove collaborazioni onde ri-
spettare il numero delle collaborazioni proposte.
Infatti, anche se la proposta prevede la partecipa-
zione, a titolo oneroso, di attori privati ovvero di
soggetti pubblici, quali università, centri di ricerca
o di formazione, è necessario che questi vengano
individuati nel rispetto dei principi di parità di trat-
tamento, non discriminazione, libera concorrenza,
trasparenza e proporzionalità previsti dalla vigente
normativa in materia di contratti pubblici.

Costi orari massimali per le varie figure
(area formativa: importo orario per 

esperti e tutor)

I massimali di costo della formazione - Esperto €
70,00/h omnicomprensivo e Tutor € 30,00/h om-
nicomprensivo, riguardano tutti gli esperti/tutor
selezionati sia con procedura interna che esterna
relativamente all’area formativa. Questi massimali,
pertanto, sono riconoscibili per la tipologia di atti-
vità svolta, quindi, a prescindere dalla provenienza
della risorsa selezionata.
Per il personale selezionato con procedura ad evi-
denza pubblica la nomina si formalizza attraverso
la stipula di un contratto di prestazione d’opera
che comporterà la presentazione di una notula o
di una fattura; per il personale selezionato con pro-
cedura interna o a seguito di collaborazione plu-
rima, l’incarico si formalizza con il provvedimento
del Dirigente scolastico.
[Ndr: Gli importi orari vengono applicati sia per il
personale interno che per il personale esterno. La
differenza è tutta nelle  ritenute da applicare:
Personale interno e collaborazioni plurime: Previ-
denziali, assistenziali ed erariali conto/dip e
conto/Stato
Personale esterno: Ritenuta di acconto e Irap e Ge-
stione separata INPS qualora dai contratti derivi
un reddito annuo superiore ad € 5.000]
[Ndr - Contratto prestazione d’opera
occasionale/intellettuale ai sensi degli art. 2222 e
successivi del Codice Civile - Se dipendenti da altre
amministrazioni necessita l’autorizzazione preven-
tiva dell’amministrazione di appartenenza –
D.Leg.vo 165/2001 – Direttiva Ministro Prot. 653
del 02.09.2015) Sui compensi gravano la ritenuta
fiscale e l’Irap.
In presenza di motivazioni didattiche specifiche è
possibile che le ore del modulo siano attribuite a
uno o più esperti. Altrettanto per quanto riguarda
il tutor. E’ auspicabile che, in considerazione dei
compiti a lui affidati, la funzione del tutor sia attri-
buita ad un’unica persona.
Considerata la particolare importanza attribuita
all’area formativa, le istituzioni scolastiche devono
porre particolare attenzione nella definizione dei
criteri di ammissibilità e di selezione al fine di ga-
rantire agli allievi esperti e tutor con competenze
didattiche e disciplinari di alto profilo professio-
nale.
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[Ndr - L’art.5 del Decreto Legislativo 75/2017 è inter-
venuto sui rapporti di collaborazione e sul conferi-
mento di incarichi individuali con contratti di lavoro
autonomo, modificando l’articolo 7 del Decreto Legi-
slativo 165/2001.
1) E’ stato introdotto il divieto per le P.A. di stipulare
contratti di collaborazioni che si sostanzino in pre-
stazioni di lavoro continuative, le cui modalità di ese-
cuzione siano organizzate dal committente, anche in
riferimento ai tempi e ai luoghi di lavoro.
2) E’ stato, inoltre previsto che per le P.A. non opera la
conversione dei contratti co.co.co. in contratti di la-
voro subordinato]
[Ndr - D.L. 50 del 24 aprile 2017 convertito nella legge
n.96 del 21.06.2017
Il lavoro autonomo occasionale, al quale fanno ricorso
le II.SS, è quello che si riferisce al contratto d’opera di
cui all’art. 2222 del codice civile. Questa tipologia di
prestazioni è ancora in vigore, non ha subito modifi-
che dalla nuova normativa sulle prestazioni occasio-
nali, che è andata a sostituire i voucher. 
Il lavoro autonomo occasionale si realizza quando
una persona si obbliga a compiere nei confronti del
committente dietro un corrispettivo, un’opera o un
servizio con lavoro prevalentemente proprio e senza
vincoli di subordinazione. Questa tipologia di attività,
non essendo esercitata abitualmente, trattandosi
quindi di un lavoro autonomo occasionale rientra fi-
scalmente tra i redditi diversi di cui alla lettera l)del-
l’art. 67 del TUIR, unitamente all’assunzione di obblighi
di fare]
[Ndr- Per la realizzazione di progetti, inseriti nell’am-
bito del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, la
scuola continua a conferire incarichi di lavoro auto-
nomo occasionale per prestazione d’opera intellet-
tuale.

Sui compensi sarà operata la ritenuta d’acconto del
20% o le ritenute per la Gestione Separata INPS se il
collaboratore supera € 5.000 annui a titolo di com-
pensi per lavoro autonomo occasionale anche con
più committenti]

Area gestionale per i progetti a costi standard

L’area gestionale comprende tutte le spese legate
alla gestione delle attività formative previste dal
progetto (materiale didattico, di consumo, certifi-
cazione linguistica e informatica, uso attrezzature,
spese di viaggio, vitto e alloggio, pubblicità, ecc).
Comprende, inoltre, le spese per il personale even-
tualmente coinvolto nella realizzazione del pro-
getto, Dirigente Scolastico per la Direzione, il coor-
dinamento e l’organizzazione, il DSGA e il personale
ATA per l’attuazione, la gestione amministrativo
contabile, referente per la valutazione, o altro per-
sonale di supporto se necessario, ecc.
I compensi orari a favore del personale docente,
ATA, coinvolto nella gestione sono quelli indicati
nelle tabelle 5 e 6 allegate al CCNL di categoria.
[Ndr – Il materiale didattico va consegnato indivi-
dualmente ai discenti. La Scuola deve acquisire le
firme per ricevuta da allegare alla fattura di acquisto
dello specifico materiale. Il materiale e la quantità
utilizzata devono essere compatibili con la tipologia
e la durata del corso]

Direzione e Coordinamento (DS)

Per quanto riguarda la Direzione ed il Coordina-
mento, di competenza del Dirigente Scolastico,
si fa riferimento alla C.M. n. 2 del 2 febbraio 2009
che indica in max € 150,00/giornata singola, il
massimale di costo, al lordo di Irpef, al netto di
eventuale IVA e della quota contributo previden-
ziale obbligatoriamente a carico del committente.
Pertanto all’importo sopra indicato deve essere
aggiunto quello relativo alle ritenute previden-
ziali a carico dello Stato.
Nel caso in cui la prestazione giornaliera sia resa
in maniera parziale, si dovrà procedere ad una ri-
parametrazione del compenso, tenendo presente
che l’importo orario è pari ad € 25,00 lordo di-
pendente.
Tutte le ore prestate per l’attuazione del progetto
(ad esempio le ore di riunione con gli esperti ecc.)
devono essere supportati da idonea documen-
tazione da conservare agli atti.

Dirigente Scolastico: Incarichi aggiuntivi

Gli incarichi aggiuntivi non obbligatori sono re-
golamentati dall’art. 53 del Decr.Leg.vo 165/2001
e ss.mm.ii. In particolare tale articolo distingue al
comma 6 una serie di attività tra cui quella di for-
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mazione diretta ai dipendenti della PA, attività
per la quale il dirigente scolastico non necessita
della preventiva autorizzazione da parte del-
l’Amm.ne di appartenenza a cui va corrisposto il
relativo compenso integralmente e direttamente.
Diversamente per gli altri incarichi aggiuntivi il Di-
rigente scolastico è tenuto, a norma del comma 7
dello stesso articolo, alla preventiva autorizzazione
dalla Direzione scolastica regionale di competenza.
Tra questi incarichi vanno annoverati anche quelli
finanziati con i Fondi Strutturali Europei (Direzione
e coordinamento, Progettazione, collaudo). Si pre-
cisa che per il relativo compenso, a norma dell’ar-
ticolo 132, par. 1, ultimo periodo Reg. (UE) n.
1303/2013: “Non si applica nessuna detrazione
o trattenuta né alcun onere specifico o di altro
genere con effetto equivalente che porti alla
riduzione degli importi dovuti ai beneficiari”.
Il Regolamento europeo, infatti, in forza del princi-
pio di primazia, prevale sull’art. 19, co. 3 del CCNL
dell’Area V dell’11 aprile 2006, che disciplina gli in-
carichi aggiuntivi non obbligatori assunti sulla
scorta di finanziamenti esterni, prevedendo l’ap-
plicazione di una ritenuta del 20 per cento in favore
del Fondo Regionale. 

Pubblicità

La pubblicità è obbligatoria, anche per i FESR. La
spesa è ammissibile a condizione che i prodotti,
gli articoli sui giornali, le targhe all’esterno della
scuola suddivise per Fondo, i manifesti murali e
ogni altro prodotto sia contrassegnato dai loghi
dell’Unione Europea e del Programma Operativo
Nazionale nonché dall’indicazione che sono realiz-
zati nell’ambito dei Programmi Operativi finanziati
con i Fondi Strutturali Europei. 
Se si discosta dalle caratteri-
stiche richieste dai Regola-
menti Comunitari comporta la
non conformità e, può, di
conseguenza, determinare
l’inammissibilità della spesa.
Nel caso in cui si renda neces-
sario il ricorso ad esperti di
settore individuati a seguito di
procedura di selezione, si fac-
cia riferimento agli artt. 33 e,
in particolare, al 40 del De-
creto Interministeriale n. 44
del 1 febbraio:
1. “L’istituzione scolastica può

stipulare contratti di presta-
zione d’opera con esperti per
particolari attività ed inse-
gnamenti, al fine di garantire
l’arricchimento dell’offerta
formativa, nonché la realiz-

zazione di specifici programmi di ricerca e di spe-
rimentazione”;

2. Il Consiglio di istituto, sentito il collegio dei docenti,
disciplina nel regolamento di istituto le procedure
e i criteri di scelta del contraente, al fine di garan-
tire la qualità della prestazione, nonché il limite
massimo dei compensi attribuibili in relazione al
tipo di attività e all’impegno professionale richie-
sto.

Figura aggiuntiva e servizio mensa

L’eventuale figura aggiuntiva nell’ambito dei costi
unitari standard svolge una funzione peculiare, in
particolare viene coinvolta per esigenze specifiche
degli allievi. E’ intesa quale supporto individuale (1
ora per allievo oltre il monte ore del percorso for-
mativo) ed è selezionata nel rispetto della nota
prot. 34815 del 02/08/2017. Tipologie di figure
aggiuntive, chiamate ad intervenire individual-
mente su ciascun allievo, possono essere il me-
diatore linguistico, una figura specifica per tar-
get group, lo psicologo, il medico, ecc. Il
compenso orario è pari a quello previsto per il
tutor ( € 30,00/h omnicomprensivo). Nel caso in
cui l’istituzione scolastica abbia scelto, in fase di
presentazione della proposta, l’utilizzo della figura
aggiuntiva in uno o più moduli ma, in fase di at-
tuazione, abbia riscontrato che tale figura non è
necessaria, la scuola provvederà ad inserire nel si-
stema SIF la richiesta di modifica del piano finan-
ziario rinunciando a tale figura aggiuntiva. Ciò deve
avvenire preferibilmente al momento dell’avvio del
modulo, in quanto cambia il costo unitario per al-
lievo, e comunque non oltre la fase di chiusura del
modulo stesso. L’Autorità di gestione provvederà

N. 1 / GENNAIO 2018  •

GIURISPRUDENZA      45WWW.SCUOLAEAMMIN IS TRAZ IONE . I T

GIURISPRUDENZA (PROTA):Layout 1  14/01/18  19:59  Pagina 45



a rimodulare il finanziamento del progetto dan-
done comunicazione all’istituzione scolastica ri-
chiedente. Analogamente avverrà per quanto ri-
guarda il servizio mensa ove sia stato richiesto e
autorizzato.

Selezione personale interno 
all’istituzione scolastica

La scelta del personale interno deve avvenire,
comunque, nel rispetto dei principi di traspa-
renza, di rotazione degli incarichi e parità di
trattamento. Ciò comporta che l’incarico possa
essere conferito a seguito dell’espletamento di una
specifica procedura di selezione interna o, an-
che, sulla base del possesso dei titoli, delle espe-
rienze e delle conoscenze specifiche necessarie,
con una delibera del Collegio dei Docenti debita-
mente motivata. La designazione va formalizzata
con specifica delibera e deve emergere nel verbale
del Collegio dei docenti. Per quanto riguarda il per-
sonale ATA la designazione può avvenire nell’am-
bito della proposta del Piano di lavoro annuale
del DSGA approvato dal Dirigente Scolastico. Sono
fatti salvi quei compiti esclusivamente di compe-
tenza del DS e del DSGA, salvo delega.

Esperti madrelingua

Per quanto riguarda gli esperti madrelingua si farà
riferimento a quanto contenuto nell’allegato 2
dell’avviso Prot. AOODGEFID\1953 del 21/02/2017
“Potenziamento delle competenze di base in chiave
innovativa, a supporto dell’offerta formativa” e qui
riportato:

“Nei corsi riservati alla formazione delle lingue stra-
niere priorità assoluta va data ai docenti “madrelin-
gua” vale a dire cittadini stranieri o italiani che per
derivazione familiare o vissuto linguistico abbiano le
competenze linguistiche ricettive e produttive tali da
garantire la piena padronanza della lingua straniera
oggetto del percorso formativo e che quindi docu-
mentino di aver seguito:

a) il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle
elementari alla laurea) nel Paese straniero la cui lin-
gua è oggetto del percorso formativo;
b) il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle
elementari al diploma) nel Paese straniero la cui lin-
gua è oggetto del percorso formativo e di essere in

possesso di laurea anche conseguita in un Paese di-
verso da quello in cui è stato conseguito il diploma.

Nel caso di cui al punto b), la laurea deve essere, ob-
bligatoriamente, accompagnata da certificazione coe-
rente con il “Quadro comune europeo di riferimento
per le lingue” rilasciata da uno degli Enti Certificatori
riconosciuti internazionalmente. Per i percorsi forma-
tivi finalizzati al raggiungimento della certificazione
B2 del Framework europeo l’esperto deve essere in
possesso di una Certificazione di livello C2; per tutti
gli altri livelli l’esperto deve essere in possesso di una
Certificazione almeno di livello C1.
In assenza di candidature rispondenti ai punti sopra
indicati, la scuola potrà fare ricorso ad esperti “non
madrelingua” ma che siano, obbligatoriamente, in
possesso della laurea specifica in lingue straniere con-
seguita in Italia. Il certificato di laurea deve indicare
le lingue studiate e la relativa durata. La scelta
terrà in considerazione solo la lingua oggetto della
tesi di laurea.
Nella pubblicazione dell’avviso le scuole potranno in-
serire tra i criteri il possesso dell’abilitazione all’inse-
gnamento della lingua oggetto del percorso formativo,
la conoscenza, documentata da parte dell’esperto,
della metodologia, del piano didattico, del testing pro-
prio dell’Ente certificatore prescelto dall’Istituzione
scolastica”.

Attuazione del progetto

Modifiche ai moduli dopo l’autorizzazione

In considerazione del fatto che tra la presentazione
della proposta formativa, la valutazione e l’auto-
rizzazione decorre un certo lasso di tempo per cui
le condizioni effettive possono essere parzialmente
modificate, il sistema GPU permette direttamente
alla scuola in fase di gestione di:

– modificare la data di inizio e fine del modulo;
– modificare la sede di realizzazione del modulo;
– modificare i destinatari rispetto a quelli inseriti

nella proposta;
– aggiornare il calendario degli incontri.

La tipologia d’intervento (competenze di base
e trasversali, sport ecc.) del modulo non può
essere modificata. E’ consentito l’aggiornamento
dei contenuti in relazione ai bisogni formativi at-
tuali. Tale modifica va registrata nella sezione ge-
stione moduli all’interno del sistema GPU.

Revoca/rinuncia progetto/modulo/modifica
titolo modulo

E’ a disposizione delle istituzioni scolastiche nel-
l’area “Gestione finanziaria (SIF 2020)” la funzione
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per la richiesta di “Revoca/Rinuncia modulo/modi-
fica titolo modulo”. La procedura da seguire è in-
dicata nel manuale “Rinunce ed integrazioni”. Tut-
tavia,  non è possibile chiedere la rinuncia dei
moduli afferenti alle tipologie previste come ob-
bligatorie nell’avviso specifico pena la revoca del-
l’intero progetto. 
Queste alcune delle funzioni che possono essere
necessarie in fase di attuazione del progetto e la
piattaforma di riferimento:
Sistema informativo GPU (Gestione interventi)
1. Richiesta proroga per il completamento del mo-

dulo/progetto;
2. Richiesta di chiusura anticipata del modulo per

diminuzione allievi sotto il numero minimo.
Sistema informativo SIF2020 (Gestione finanzia-
ria):
1. Rinuncia al progetto/modulo;
2. Richiesta modifica titolo modulo;
3. Rinuncia “Figura aggiuntiva”
4. Rinuncia costo aggiuntivo per la “Mensa”.

Per quanto riguarda la gestione della “Figura Ag-
giuntiva” si precisa che, qualora prevista in candi-
datura, in fase di “Avvio” del modulo, il sistema
controlla la presenza di una procedura per almeno
una selezione di tale figura. In mancanza, il sistema
blocca l’avvio ed avvisa l’istituzione scolastica di
provvedere o ad avviare la procedura di selezione
della figura aggiuntiva o alla rinuncia di tale costo.
Parimenti in fase di chiusura il sistema verifica la
presenza delle due voci, in tal caso per la “Mensa”
il sistema consente la stampa di un format che ri-

porta i nominativi dei corsisti che hanno conseguito
l’attestato con l’indicazione che hanno usufruito
della mensa. Il Dirigente scolastico firma il mo-
dulo e lo carica nel sistema. Per quanto riguarda
la “Figura aggiuntiva” il sistema consente la com-
pilazione di un format con la richiesta, per ogni
corsista, di indicare se ha usufruito dell’ora prevista
con la specifica del giorno e dell’ora. Il sistema per-
mette la stampa di tale format che, opportuna-
mente firmato dal Dirigente scolastico, viene in-
serito nel sistema informativo. Qualora la scuola,
in fase di chiusura, si accorga che le ore della “Fi-
gura aggiuntiva” non sono state erogate, deve chie-
dere la revoca della “Figura aggiuntiva”.
Le funzioni sopra indicate sono disponibili a partire
dal 27/12/2017 nell’ambito del SIF2020, mentre
dall’ 08/01/2018 sono disponibili quelle della piat-
taforma GPU.

Lettera di autorizzazione

Una volta comunicato l’impegno finanziario all’USR
di riferimento, l’Autorità di Gestione comunica
l’autorizzazione alle singole scuole.
La nota autorizzativa della singola istituzione sco-
lastica sarà disponibile, per gli istituti, nella Ge-
stione Finanziaria, all’interno del “Sistema Infor-
mativo fondi (SIF) 2020” .
1. accedere alla “Gestione finanziaria” dalla home

page dei Fondi Strutturali:
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzi
one/pon/2014_2020

2. Inserire le credenziali SIDI
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3. Nell’area Finanziario contabile selezionare “Si-
stema Informativo fondi (SIF) 2020”:

4. Accedere al “Menù Funzioni” in alto a sinistra
5. Selezionare la voce di menù “Fascicolo attua-

zione“ e la sottostante voce “Lettera di auto-
rizzazione”.

Numero allievi

Negli Avvisi a costi Standard la partecipazione degli
allievi in fase di candidatura è stata prevista tra un
minimo di 15 ed un massimo di 20 allievi. Di con-
seguenza, il sistema finanziario calcola il costo ge-
stionale riconoscibile sulla base del numero degli
allievi registrato in fase di candidatura. In fase di
avvio la scuola può ampliare il numero di iscritti
oltre quello autorizzato (senza alcuna incidenza
sul costo gestionale) al solo fine di avere il più
alto numero di partecipanti utile a garantire il più
alto numero di attestazioni di frequenza.
Alcuni esempi:

Numero iscritti Formazione Gestione Configura-
ore UCS UCS zione
modulo Formazione Gestione finanziaria

e 100,00h 3,47h/allievo
70,00 Moltiplicato
Esperto per per n. allievi
n. ore modulo moltiplicato
30,00 Tutor per n. ore
per n. ore modulo
modulo

30 15 3.000,00 1.561,50 4.561,50
30 20 3.000,00 2.082,00 5.082,00
30 25 3.000,00 2.082,00 5.082,00

Pertanto 20 allievi è il numero massimo su cui si
basa il costo della gestione. Nel caso in cui la scuola
abbia indicato un numero maggiore di 20, l’area
gestionale si attesta, comunque, al costo previsto
per 20 allievi.
Punto cruciale dei progetti a costi unitari standard
è la presenza costante e continua degli iscritti in
quanto ogni ora di assenza allievo riduce il va-
lore dell’area gestionale di € 3,47.
Qualora il numero dei frequentanti scendesse al
di sotto di 9 allievi per due incontri consecutivi,
il modulo va chiuso immediatamente.
Nel caso in cui il progetto sia a costi reali (ad esem-
pio l’Avviso 6076 del 04/04/2016) il rimborso delle
spese effettuate comprenderà anche le attività
svolte nei due giorni con un numero di allievi sotto
il minimo previsto n. 9. Tale numero scende ad 8
per le scuole situate nelle piccole isole e per i
percorsi all’interno delle sedi carcerarie.

Nel caso dei progetti a costo standardizzato la chiu-
sura anticipata causerà una riparametrazione del
piano finanziario. L’area formativa sarà rapportata
al numero di ore effettivamente svolte e l’area
gestionale sarà ricalcolata proporzionalmente.
[Ndr - Il MIUR con nota prot. 35916 del 21 Settembre
2017 ha impartito istruzioni in merito all’acquisizione
al trattamento dei dati degli studenti.
Le II.SS. dovranno acquisire il consenso scritto, da
parte dei genitori degli alunni che partecipano al pro-
getto, al trattamento dei dati. In mancanza, lo stu-
dente non potrà partecipare al percorso formativo.
Il modulo, da scaricare attraverso il portale GPU ,
contiene i dati anagrafici e l’informativa per il con-
senso, che dovrà essere firmato dal genitore e non
potrà essere revocato per l’intera durata del percorso
formativo.
Il tutor dovrà caricare a sistema il modulo e solo dopo
tale adempimento, l’alunno potrà essere ammesso
alla frequenza.
Gli alunni che si iscriveranno successivamente all’avvio
del percorso formativo (quindi successivamente sarà
inserita la dichiarazione di consenso al trattamento),
non potranno essere considerati presenti sino dal-
l’inizio, senza dimenticare che l’attestato potrà essere
rilasciato solo se le assenze non superano il 25% della
durata dell’intero modulo. L’acquisizione della libera-
toria è richiesta per ottemperare ad una precisa di-
sposizione dell’Unione Europea in materia di gestione
dei progetti FSE.]

La certificazione della spesa per i Costi unitari
standardizzati (CUS)

L’avanzamento della spesa è dimostrato dall’inse-
rimento dei modelli CERT_S nel sistema informa-
tivo.
Nella gestione a costi standard, la certificazione
non rappresenta, come per i progetti a costi
reali, la dimostrazione, da parte delle scuole,
dei pagamenti effettuati in un determinato pe-
riodo temporale, bensì costituisce la richiesta
di rimborso delle attività effettivamente rea-
lizzate nei singoli moduli del progetto.
In tal senso il sistema informativo SIF, al momento
dell’inserimento della certificazione (modello
CERT_S) calcola in automatico, per ogni singolo
modulo concluso, gli importi riconoscibili per:

la formazione, sulla base delle effettive ore di for-
mazione realizzate e registrate nel sistema infor-
mativo GPU
la gestione, sulla base delle effettive ore di pre-
senza dei partecipanti registrate nel Sistema  in-
formativo GPU. Per i soli interventi di formazione
all’estero (Avviso pubblico 3504 del 31 marzo 2017
e Avviso pubblico Prot. 3781 del 05/04/2017), a
supporto dei costi ERASMUS applicati, sarà obbli-
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gatorio caricare nella certificazione i titoli di viaggio
utilizzati.
E’ possibile chiedere il rimborso di più moduli con-
temporaneamente, inserendoli nella stessa
CERT_S, a condizione che siano tutti conclusi.
Mentre gli importi rimborsabili per la formazione
sono garantiti sulla base dell’effettiva realizzazione
delle ore di formazione, a prescindere dal numero
degli allievi presenti, gli importi relativi alla gestione
dipendono dalla effettiva presenza dei partecipanti
e pertanto, per ogni ora allievo non fruita il sistema
in automatico decurta il costo unitario standard
h/allievo pari ad € 3,47.
La possibilità di registrare, in fase di avvio delle
attività, un numero di allievi maggiore di quello
autorizzato, può garantire alla scuola un più
alto numero di attestazioni di frequenza e
quindi un minor rischio di perdere risorse ge-
stionali.
Nella compilazione delle certificazioni a costi stan-
dard (CERT_S) non viene richiesto il caricamento
di alcun documento di spesa. La certificazione,
quindi, è un modello di richiesta di rimborso pre-
compilato, prodotto in automatico dal sistema che
dovrà essere inoltrato e inviato. Come per le certi-
ficazioni a costi reali la relativa ricevuta deve essere
firmata dal DS o  dal DSGA.
Per quanto riguarda i controlli di primo livello
sulle certificazioni a costi standard le verifiche, per-
tanto, verteranno principalmente sull’effettiva rea-
lizzazione degli interventi attraverso il controllo
della registrazione delle ore di presenza dei for-
matori e dei partecipanti nella piattaforma infor-
matica GPU. Particolare attenzione nella fase di
controllo sarà data anche alle procedure di sele-
zione del personale e alle procedure di acquisi-
zione di beni o servizi. Infatti oltre alla citata regi-
strazione, dovranno essere inserite tutte le
procedure sopra indicate.

Varie - Disposizioni per la selezione

Le disposizioni inerenti la selezione delle candida-
ture rivestono carattere generale ma ogni Avviso
potrà contenere delle specificità e diverse disposi-
zioni in ragione della tipologia dell’intervento, degli
obiettivi e dei destinatari. In linea generale i pro-
getti che riguardano la formazione del perso-
nale della scuola privilegeranno la procedura
di selezione di esperti esterni al fine di garantire
un apporto di soggetti specializzati per la cre-
scita professionale del personale della scuola.
Con particolare riferimento alla selezione del per-
sonale necessario all’attuazione dei moduli, al fine
anche di evitare il rischio di adottare criteri ritenuti
discriminatori che potrebbero essere rilevati in fase
di controllo, si suggerisce di effettuare prelimi-
narmente l’individuazione del personale in-

terno e con specifica, successiva procedura la se-
lezione prevista per gli esperti esterni. Si precisa
che questa  distinzione  permetterà alle scuole di
utilizzare un iter più veloce per quanto riguarda la
selezione interna rispetto a quella esterna. Infatti
per l’interna è possibile ridurre i tempi di presen-
tazione delle candidature (da 15 a 7 giorni) mentre
per gli avvisi ad evidenza pubblica va rispettata la
tempistica indicata.

Conservazione della documentazione

Il PON è dotato di due sistemi informativi (GPU e
SIF) rispettivamente per la gestione degli interventi
e per la gestione finanziaria. Tutta la documenta-
zione relativa alle attività finanziate con il Fondo
Sociale Europeo (FSE) ed anche con il Fondo Euro-
peo per lo Sviluppo Regionale (FESR) va inserita
nei citati sistemi a disposizione dell’Autorità di Ge-
stione, dell’Autorità di Audit e dell’Autorità di Cer-
tificazione. Le istituzioni scolastiche, anche nel loro
interesse, dovranno prestare la massima atten-
zione a che tutta la documentazione sia inserita
nei sistemi entro le scadenze previste.
Anche la documentazione non richiesta dal sud-
detto sistema andrà conservata agli atti al-
meno fino 2026.

Indicazione dei criteri di selezione 
per l’individuazione degli allievi

I criteri per l’individuazione degli allievi da inserire
nei vari moduli sono di competenza degli OO.CC.
della scuola, fatte salve specifiche condizioni e di-
sposizioni che sono definite dall’Autorità di Ge-
stione, in particolare per i progetti che vedono im-
pegnati gli allievi nei percorsi di formazione con
soggiorno nei Paesi Europei.
I criteri devono tenere conto dei destinatari, degli
obiettivi specifici corrispondenti alle priorità di in-
tervento e ai risultati attesi così come descritti nel
Programma Operativo Nazionale “Per la scuola –
competenze e ambienti per l’apprendimento”. Ap-
pare evidente che si dovrà tener conto del maggior
fabbisogno in termini di disagio negli appren-
dimenti e recupero dello svantaggio nei percorsi
di istruzione ordinamentali.

Fonti normative

Programma Operativo Nazionale Per la Scuola com-
petenze e ambienti per l’apprendimento CCI:
2014IT05M2OP001 – Decisione (C(2014) 9952) del
17/12/2014 - Programmazione 2014-2020 (FSE-
FESR);
Circolare Miur n. 38115, del 18 dicembre 2017;
Nota prot. 34815 del 02/08/2017;
Avviso prot. 10862 del 16/09/2016.
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E’ interesse d’un insegnante titolare di materie let-
terarie in una scuola secondaria di I grado sapere
quale sia la normativa attualmente in vigore in ma-
teria di viaggi di istruzione. In particolare, il pro-
fessore vorrebbe sapere “se c’è ancora l’obbligo
per gli accompagnatori di verificare l’integrità del-
l’autobus, l’usura delle gomme e quant’altro”. Il cor-
tese insegnante ha offerto anche un gentile endor-
sement al redattore di Scuola & Amministrazione,
ricordandogli che, qualche tempo fa, esattamente

il 3 febbraio 2016, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca ha diramato la Circolare
prot.n.674, esprimendo al riguardo una sorta di
raccomandazione. 
Orbene, nella richiamata circolare il Ministero ha
invitato i Dirigenti scolastici a porre attenzione su
taluni aspetti relativi alla organizzazione dei viaggi
di istruzione;  in particolare, nella scelta delle
aziende cui affidare il servizio di trasporto, verifi-
cando, tra l’altro, l’idoneità e la condotta in itinere

I docenti accompagnatori sono tenuti a verificare l’integrità e la sicurezza del mezzo di trasporto 
su cui viaggeranno insieme agli alunni?

di Fabio Scrimitore

Viaggi d’istruzione e adempimenti
burocratici

Abstract 
La Circolare n. 674 del 3 febbraio 2016, con la quale il Miur ha impartito disposizioni alle scuole in materia di
organizzazione dei viaggi di istruzione, vincola il Dirigente scolastico e tutto il personale alla sua osservanza,
perché la scuola, pur essendo dotata di personalità giuridica e di autonomia, è chiamata ad espletare funzioni
statali quando partecipa, con l’Amministrazione scolastica, alle  attribuzioni in materia di ordinamenti e pro-
grammi scolastici, organizzazione generale dell’istruzione scolastica e stato giuridico del personale.
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del conducente del pullman, nonché l’idoneità del
veicolo ed accertando che il viaggio si svolga con
le necessarie garanzie di sicurezza.
Proprio in materia di sicurezza in itinere, il 5 gen-
naio 2016 il Miur ha sottoscritto un Protocollo d’in-
tesa con il Ministero dell’Interno, in relazione al
quale, poi, la Polizia stradale ha elaborato un Va-
demecum tecnico, che è stato allegato alla sopra
citata circolare.
Ciò detto, appare chiaro che, per rispondere al
quesito, è necessario accertare quali siano gli effetti
che le circolari producono nel mondo del diritto,
cioè nell’ampio spazio delle relazioni che con i cit-
tadini stabiliscono i titolari degli organi e degli uffici
ai quali esse sono rivolte. Si tratta, in sostanza, di
riportare alla memoria le nozioni di diritto pubblico
e di diritto amministrativo, in particolare quelle re-
lative alle ben note fonti di diritto. 
Chiedendo sommessamente scusa ai pazienti let-
tori indottrinati in scienze giuridiche, si dirà che
vengono definite fonti di diritto gli atti generali che
attribuiscono diritti soggettivi, o interessi legittimi,
insieme con gli atti, parimenti generali, che estin-
guono gli stessi generi di diritti ed interessi legittimi
e, infine, gli atti che modificano diritti ed interessi
legittimi.
Orbene, le circolari non rientrano nella predetta
categoria delle fonti di diritto.
La dottrina e la giurisprudenza, ordinaria, ammi-
nistrativa e contabile, hanno concordemente af-
fermato che le circolari sono atti con i quali i titolari
dei vertici degli organi della Pubblica amministra-
zione rivolgono direttive agli uffici sottordinati, per
dare omogeneità di indirizzo operativo al loro per-
sonale o per risolvere omogeneamente problemi
di applicazione di norme giuridiche di dubbia in-
terpretazione.
Ne discende che le disposizioni contenute nelle
circolari, in linea di principio,  non sono affatto ido-
nee ad incidere nella sfera giuridica della generalità
dei cittadini, nel senso che non possono limitare,
modificare oppure estinguere diritti ed interessi
legittimi di persone, al di là dei dipendenti degli
uffici ai quali le circolari stesse sono rivolte. 
Appare utile, a questo punto, fare una distinzione
fra gli organi della Pubblica amministrazione (della
quale, ovviamente, la Scuola fa parte integrante),
perché ve ne sono di due categorie, con connotati
strutturali e funzionali abbastanza diversi.
Da una parte, vi sono organi che sono  dotati di
una propria autonomia istituzionale, che li rende
assimilabili agli enti dotati di personalità giuridica;
sono organi svincolati da qualsiasi relazione di di-
pendenza da altri enti o istituzioni; rientrano in
questa tipologia di organi l’INVALSI e l’INDIRE.
Dall’altra parte, vi sono organi legati fra loro da
una relazione molto stretta, che implica sostan-
zialmente l’esistenza di un vero e proprio rapporto

di gerarchia funzionale. È, questo, il caso che viene
offerto dall’attuale organizzazione dell’Amministra-
zione scolastica regionale, nella quale la Direzione
dell’Ufficio Scolastico Regionale, con sede nel ca-
poluogo regionale, è legata  da un rapporto di im-
medesimazione con quelli che, una volta, si chia-
mavano Uffici Scolastici Provinciali, e che oggi,
come è ben noto, hanno il più anodino nome di
Ambiti Territoriali, i cui uffici sono sezioni periferi-
che dell’Ufficio Scolastico Regionale. I dirigenti degli
ambiti territoriali sono funzionalmente sottordinati
al Dirigente Generale Regionale.
Orbene, il Ministro del Miur non può disciplinare
con circolari funzioni che sono proprie del Presi-
dente e del personale dell’INVALSI o dell’INDIRE, a
differenza di quanto lo stesso Ministro può fare
nei riguardi dei Dirigente dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale e di tutto il personale inquadrato nel sud-
detto Ufficio.
Ne deriva che, se il Direttore del citato Ufficio Sco-
lastico Regionale, inverosimilmente,  non si ade-
guasse alle disposizioni contenute in una circolare
del Miur, incorrerebbe in una delle diverse forme
di responsabilità previste dal Decreto Legislativo
n. 165 del 30 marzo 2001, tante volte, poi, modifi-
cato ed integrato. 
Similmente, incorrerebbe in responsabilità disci-
plinare il personale di uno degli Ambiti Territoriali,
compresi nel suddetto Ufficio Scolastico Regionale,
che non si attenesse ai termini ed alle forme orga-
nizzative o attuative, contenuti in una circolare mi-
nisteriale. 
Venendo, finalmente, al tema del quesito, occorre
tener presente che, quando l’articolo 21 della
Legge-delega n. 59, del 15 marzo 1997, concesse
l’autonomia a tutte le scuole d’ogni ordine e grado,
autonomia poi specificata dal Regolamento n. 275
dell’8 marzo 1999, l’Avvocatura Generale dello Stato
prospettò al Ministro dell’allora Pubblica Istruzione
l’impossibilità, per le periferiche Avvocature Di-
strettuali,  oltre che  per la Generale, di rappresen-
tare in giudizio le scuole, in quanto l’avvenuta con-
cessione della personalità giuridica ed il
contestuale riconoscimento dell’autonomia
avrebbe fatto rientrare le scuole nella categoria
degli enti diversi dall’Amministrazione scolastica. 
La successiva evoluzione normativa ha fatto rece-
dere l’Avvocatura Generale dello Stato dal suo
primo, negativo orientamento; è stato così defini-
tivamente preso atto che, anche dopo l’entrata in
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Il 5 gennaio 2016 il Miur ha sottoscritto un 
Protocollo d’intesa con il Ministero dell’Interno,
in relazione al quale, poi, la Polizia stradale 
ha elaborato un Vademecum tecnico
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vigore del predetto Regolamento sull’autonomia,
le scuole autonome continuano a svolgere funzioni
e finalità di competenza dello Stato. Lo dice espres-
samente l’art. 1, comma 3, lett. q), della citata Legge
n. 59 del 1997, il quale  conferma che restano fun-
zioni statali le attribuzioni in materia di ordinamenti
scolastici, programmi scolastici, organizzazione ge-
nerale dell’istruzione scolastica e stato giuridico
del personale. Pertanto, le scuole autonome  con-

tinuano ad agire come organi dello Stato e, deinde,
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca.
Per quanto richiamato, si risponde all’autore del
quesito dichiarando che la predetta Circolare mi-
nisteriale n. 674 del 3 febbraio 2016 vincola tutti i
dipendenti del Miur, compresi i Dirigenti scolastici,
nel senso che l’inosservanza delle disposizioni con-
tenute nella circolare e nei suoi allegati comporte-
rebbe la responsabilità disciplinare dei dipendenti
inquadrati negli organici della scuola considerata. 

Fonti normative
Circolare MIUR n. 674 del 3 febbraio 2016
Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001
Legge-delega n. 59 del 15 marzo 1997
DPR n. 275 dell’8 marzo 1999

•  N. 1 / GENNAIO 2018

52 GIURISPRUDENZA WWW.SCUOLAEAMMIN IS TRAZ IONE . I T

L’inosservanza delle disposizioni contenute 
nella circolare e nei suoi allegati comporterebbe la
responsabilità disciplinare dei dipendenti inquadrati
negli organici della scuola considerata. 
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Le quotidiane relazioni che caratterizzano la fun-
zione del Dirigente scolastico hanno suggerito ad
un vecchio Capo di istituto di far giungere a Scuola
e Amministrazione alcune sue riflessioni. Più che al-
tro, sono pensieri generati da alcune osservazioni
che, nel corso dell’ultimo incontro scuola-famiglia,
sono state rivolte al Dirigente da alcuni genitori:

osservazioni che hanno assunto le non troppo gra-
devoli forme di censure d’indole educativo-didat-
tica, che gli insegnanti avranno  potuto percepire
come singolare, se non proprio, non corretto su-
peramento dei limiti di cordialità tanto cari a mon-
signor Della Casa. 
Il Dirigente è preoccupato per gli effetti che tali
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Intromissione o collaborazione legittima? Le riflessioni di un DS sui meccanismi che regolano
il rapporto tra genitori e docenti

Abstract
Lo spirito di cooperazione educativa, che deve animare le relazioni fra le famiglie e gli insegnanti delle
scuole del primo ciclo, deve conciliarsi armonicamente con la libertà professionale, assicurata agli inse-
gnanti dall’art. 33 della Costituzione. 
I genitori hanno la facoltà di interloquire costruttivamente con i docenti, senza tuttavia interferire minimamente
nella gestione della loro specifica funzione didattica.

di Fabio Scrimitore

Se i genitori intervengono nella sfera
didattica
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censure potrebbero avere sulla serenità della
classe docente dell’Istituto comprensivo che gli è
stato affidato. Ha pensato, bene, perciò, di ester-
nare alla rivista questa sua preoccupazione, spe-
rando di ottenere indicazioni che possano preser-
vare la scuola da ogni rischio di incrinatura dei
rapporti fra gli insegnanti e le famiglie. 
Le cronache di questi ultimi anni scolastici, infatti,
attestano che l’attuale stato delle relazioni che coin-
volgono sistematicamente professori, mamme e
papà, nella prospettiva dell’auspicata cooperazione
educativa scuola-famiglia, non di rado manifesta
incomprensioni, dovute alle diverse valutazioni che
i genitori e gli insegnanti possono esprimere sulla
qualità degli apprendimenti scolastici degli alunni.  
Il Dirigente di cui si sta scrivendo ha dato atto che
la tradizione della sua scuola assicura che, tanto
da parte degli insegnanti, quanto da parte delle
famiglie, le reciproche relazioni che riguardano la
valutazione degli apprendimenti e del comporta-
mento dei discenti si sono sempre espresse libe-
ramente e, non certo raramente, con cordiale fran-
chezza. 
Del resto, aggiunge il Dirigente, la stessa tradizione
della sua scuola affida agli insegnanti il compito di
adottare scelte educative, prima che metodolo-
gico-didattiche, che possano rivelarsi utili per far
vivere i bambini ed i ragazzi accolti nelle classi in
un clima di serenità e di fiducia, clima che, per

quanto insegnano i pedagogisti d’ogni tempo, è
uno dei pre-requisiti più importanti per l’acquisi-
zione degli alfabeti fondamentali del sapere e dei
valori sociali che consentono una buona vita di re-
lazione.
In sostanza, l’autore delle riflessioni sinteticamente
su riportate sembra chiedere se lo spirito di coo-
perazione educativa, che deve animare la famiglia
e la scuola del primo ciclo, assegni ai genitori la
funzione di coadiutori degli insegnanti nella speci-
fica, professionale sfera della didattica, oltre che
nella più naturale funzione educativa dei bambini
e dei ragazzi.
Orbene, le considerazioni del Dirigente scolastico
possono essere poste in relazione con le diverse
realtà sociali che caratterizzano la componente fa-
miliare della scuola di oggi. 
Nessuno osa mettere in dubbio che genitori hanno
il pieno diritto di concorrere  attivamente, insieme
con gli insegnanti, a che nelle alule scolastiche si
preservi il richiamato clima di serenità e di colla-
borazione che consenta ai bambini ed alle bambine
di trovar nelle aule e fra i compagni di classe volti
animati da spontanea simpatia e naturale grade-
volezza.  
E’ dal 1974, infatti, che l’ordinamento scolastico
delle scuole pubbliche ha riconosciuto il sacrosanto
diritto dei genitori degli alunni di non dare ai do-
centi una sorta di delega in bianco, come accadeva
al tempo della Grecia classica, in cui le famiglie di
Sparta dovevano affidare i propri figli settenni allo
Stato affinché li educasse esclusivamente all’uso
delle armi.
Leggendo il tipologico Patto educativo di correspon-
sabilità, si può convenire serenamente che la de-
lega che i genitori conferiscono alla scuola com-
prende anche l’obbligo di collaborazione con gli
insegnanti, nella prospettiva che si risolvano even-
tuali criticità e si mantengano rapporti corretti con
i docenti e il Dirigente, collaborando alla costru-
zione di un clima di reciproca fiducia e sostegno.  
Per quanto attiene, poi, al rapporto di coopera-
zione insegnanti-famiglia nella sfera della didattica,
è doveroso aver riguardo a quel che si può leggere
nel sopra citato Patto educativo di corresponsabilità:
“I genitori si impegnano a rispettare il ruolo e la fun-
zione degli insegnanti senza interferire nelle scelte
metodologiche e didattiche, mantenendo un franco
ed aperto dialogo”. 
E’ molto chiaro, quindi, che anche nelle scuole del
primo ciclo la didattica, cioè la gestione del rap-
porto insegnamento-apprendimento,  è ambito
esclusivo dell’azione docente.
Peraltro, si può aggiungere che le proposizioni ap-
pena trascritte non possono in nessun modo far
ritenere incensurabile l’azione professionale dei
docenti, dal momento che, allo stesso modo in cui
il magistrato può essere chiamato dai parenti del
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Il clima di serenità e di fiducia è uno dei pre-requi-
siti più importanti per l’acquisizione degli alfabeti
fondamentali del sapere e dei valori sociali che con-
sentono una buona vita di relazione
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paziente a giudicare la perizia dell’autore di un non
riuscito intervento chirurgico, similmente lo stesso
magistrato potrebbe essere chiamato a giudicare
la perizia professionale di un docente, ove il geni-
tore del minore ritenesse di metterla in dubbio.
Ma vi è una differenza sostanziale fra le due situa-
zioni. Il primo comma dell’art. 33 della Costituzione
repubblicana, infatti, riconosce all’insegnante un
quid pluris rispetto al chirurgo: la libertà di inse-
gnamento. 
Sicché, così come il TAR riterrà di doversi astenere
dal giudicare se un compito di italiano o di mate-
matica sia stato valutato più o meno bene dal do-
cente (ma non l’operato del professore di lettere
classiche che abbia assegnato dieci decimi ad una
versione dal latino, svolta soltanto parzialmente
dallo studente), allo stesso modo il magistrato sa-
prà riservarsi la medesima cautela di giudizio di-
nanzi alla richiesta del genitore che gli proponesse
di valutare la metodologia didattica dell’insegnante.  
Con una tale argomentazione non si intende certo
asserire che non sia facoltà e, allo stesso tempo,
dovere del genitore di un bambino proporre al do-
cente di adottare metodologie, a suo giudizio, più
adeguate ai bisogni formativi del proprio figlio.
Si intende soltanto dire che gli eventuali rilievi, con-
testazioni e suggerimenti che lambiscano la sfera
educativa saranno sempre bene accetti da tutti gli
insegnanti quando, come è sempre avvenuto in
ogni scuola, siffatte espressioni di giudizio siano
manifestate nella cordialità delle forme che son
proprie degli ambienti educativi e delle scuole pub-
bliche, in particolare.
Non può non immaginarsi, infatti, quale possa es-
sere il disagio che proverebbe l’insegnante quando
dovesse rivolgere la sua attenzione educativa al
bambino o alla bambina, il cui genitore avesse
espresso, con animosità e disprezzo, valutazioni
poco lusinghiere nei riguardi della sua professio-

nalità. 
Senza il cordiale apporto di proposte e di indica-
zioni orientative, d’indole educativa, la scuola per-
derebbe la seconda delle due metaforiche gambe
(il docente e la famiglia), sulla cui empatica serenità
si fonda la qualità dell’insegnamento, come lo si
può dedurre dal più volte citato Patto educativo.
Un diverso modo di proporre suggerimenti edu-
cativi potrebbe alterare, in certo qual modo, quel-
l’atmosfera di serenità, di collaborazione e di ele-
gante distinzione sociale che deve aleggiare nelle
nostre aule.

Fonti normative
Costituzione della Repubblica italiana, art. 33
Miur, Patto educativo di corresponsabilità
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La delega che i genitori conferiscono alla scuola
comprende anche l’obbligo di collaborazione con gli
insegnanti, nella prospettiva che si risolvano even-
tuali criticità e si mantengano rapporti corretti con i
docenti e il Dirigente 
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56 LA RIBALTA

Due monologhi di poco più di un’ora per raccontare
la vita dei più amati compositori di sempre: il te-
desco Ludwig Van Beethoven e l’austriaco Wolf-
gang Amadeus Mozart. La capacità rara di scanda-
gliarne l’animo umano e i conflitti interiori, così da
sviscerare la genesi delle loro celebri composizioni. 
Corrado D’Elia e Corrado Accordino: stesso nome
di battesimo, stesso amore per due divinità della
musica sinfonica. Due attori d’alta scuola che affi-
dano alla forza della propria voce, alla mimica e
alla gestualità i ritratti vividi di due geni e le atmo-
sfere di due epoche remote, eppure così capaci di
dialogare con la contemporaneità.
Il Beethoven di Corrado d’Elia, in questo gennaio al
Teatro Litta di Milano, è estro senza orpelli. Attore
e scena, sgabello bianco al centro, vuoto totale.
Azzurro luminoso: un susseguirsi di pannelli qua-

drati, un po’ lampade, un po’ carta da musica.
È un attimo, un vortice. Rullano le luci, casca la
musica. Ti ritrovi inchiodato alla poltrona come
d’Elia allo sgabello. Il personaggio, la sala, tutto è
fermo. Come la mano di Beethoven nell’Inno alla
Gioia, e ne nacquero le quindici note più belle di
sempre.
Io, Ludwig van Beethoven, liberamente tratto da Le-
zione 21 di Alessandro Baricco, è la biografia di un
genio romantico: l’infanzia tormentata, la mortifi-
cante afasia fino a dieci anni, i primi successi, le
manifestazioni di un temperamento ardente, i mol-
teplici e antitetici stati d’animo, ambizioni e pas-
sioni. È il ritratto di un artista moderno che dete-
stava virtuosismi e sonorità leziose, e deragliò dalla
tradizione unendo forza e sensibilità, dando fisicità
al suo atto creativo.

IO, LUDWIG VAN BEETHOVEN
progetto e regia di Corrado d’Elia
con Corrado d’Elia
disegno luci Alessandro Tinelli
tecnico luci Alice Colla
tecnico audio Gabriele Copes
grafica Chiara Salvucci
produzione Compagnia Corrado d’Elia
Info: Tel. 338 1620051, http://corradodelia.it
Età: dai 12 anni

MOZART
uno spettacolo di e con Corrado Accordino
produzione: La Danza Immobile
Info: tel. 039 9191178, distribuzione@bina-
rio7.org
Età: dai 12 anni

di Vincenzo Sardelli

Beethoven e Mozart: va in scena
la musica, va in scena la vita
L’uno di Corrado d’Elia, l’altro di Corrado Accordino: due monologhi per raccontare il genio e l’arte
di due compositori, oltre ogni partitura  

Mozart, Beethoven, l’uno e l’altro Corrado

Due coinvolgenti monologhi di Accordino e d’Elia ci guidano alla conoscenza di due geni della musica tra Clas-
sicismo e Romanticismo

Abstract
Io, Ludwig van Beethoven e Mozart sono monologhi diversi, ma accomunati dal modo in cui il regista (Cor-
rado d’Elia per il primo, Corrado Accordino per il secondo) tracciano il ritratto di due tra i maggiori com-
positori di tutti i tempi: un ritratto fatto di parole e musiche che rapiscono, di scenografie  ben studiate.
Sul palcoscenico i  tormenti interiori dei due artisti, che si riflettono in una produzione gelosamente cu-
stodita dai cultori della musica
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La narrazione di d’Elia rende l’esuberanza polie-
drica del musicista: acclamato solista-improvvisa-
tore al pianoforte, direttore d’orchestra, composi-
tore. Da questo spettacolo emerge l’uomo
insofferente e accigliato, utopista e sregolato: «an-
datura scimmiesca… bestia, così lo chiamavano».
Una vita di povertà, solitudine e disperazione, an-
nodata alla sordità, che caratterizzò oltre metà
della sua vita.
Genio e sregolatezza: ma quella trasandata, unta,
asociale, finalizzata all’arte e solo in questo su-
blime. Sarà per questo che d’Elia, autore, regista e
attore, qui è un direttore d’orchestra dalla cravatta
slacciata e dai capelli impomatati. E centellina pa-
role come note su uno spartito. Con scosse e ri-
partenze improvvise.
Io, Ludwig van Beethoven è un oracolo di parole di-
vulgative e liberatorie imbevute degli ideali solenni
della rivoluzione francese. Trilli, bisbigli e urla sono
tutt’uno con la musica. Le luci, ben dosate, spa-
ziano come le note tra varie tonalità: azzurro, rosso,
indaco, viola, fucsia, verde, grigio opalescente,
bianco abbacinante.
L’identità tra racconto, musica, mimica e luci è la
nota dominante di questo monologo. D’Elia non
entra nel personaggio: entra nell’anima. Tutto è
equilibrio. L’Allegro con brio è penetrante, porta la
pièce a un fortissimo che si smorza e lascia il posto
a un lirismo raccolto. I temi si alternano misurati
fino alla conclusione gioiosa. In mezzo c’è lo
Scherzo-Allegro, con le sue rappresentazioni fanta-
stiche. Il Finale-Allegro si serve di variazioni. Procede
attraverso trasposizioni e aggiunte. Il flusso si in-

terrompe con un Poco andante, raggiunge nuove
altezze drammatiche e sfocia in un finale travol-
gente.

Paradossalmente, per Corrado Accordino è forse
facile regalare settanta minuti di buon teatro se il
soggetto della sua pièce è il talento maledetto di
Wolfgang Amadeus Mozart. Facile perché, nella
breve vita di Mozart, è condensata una miriade di
episodi. Facile anche perché, nella scelta delle mu-
siche, c’è solo l’imbarazzo della scelta, e si è sempre
al riparo da brutte figure.
Ma c’è di più in Mozart, monologo prodotto da
Danza Immobile, compagnia di stanza a Monza al
Teatro Binario 7. C’è il mito che irrompe nella vita
di un adolescente sconvolgendola da capo a piedi.
C’è un dialogo costante, spirituale e artistico, tra il
genio del Settecento e un teatrante del XX secolo,
efficace a distanza di due secoli.
Lo spettacolo Mozart (assistente alla regia è Valen-
tina Paiano) racconta in parallelo la vita del com-
positore austriaco e quella dell’uomo Corrado Ac-
cordino. L’incontro risale ai sedici anni dell’attore,
adesso 46enne. All’epoca, Accordino era un adole-
scente timido e impacciato, con un variegato ar-
mamentario di maschere per camuffarsi nel
branco: cresta e piercing, abbigliamento heavy me-

Io, Ludwig van Beethoven è un oracolo di parole di-
vulgative e liberatorie imbevute degli ideali solenni
della rivoluzione francese
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tal, gusti musicali hard rock. Poi avvenne la folgo-
razione per Mozart, e di conseguenza la rivoluzione
nel modo d’ascoltare musica, di pensare e agire.
Mozart sregolatezza, talento e debiti. Mozart irre-
quieto enfant prodige, artista eclettico, uomo inap-
pagato. Mozart avvelenata vita di corte ed epilogo
bohemien.
I costumi di Accordino fanno pendant con una sce-
nografia scandita da tortuosi drappi color tabacco
che, agitati da giochi d’aria, creano effetti coreo-
grafici che si combinano con le musiche. Le dita
dell’attore mimano note immaginarie. Le braccia
evocano movimenti visionari. I comandi da diret-
tore d’orchestra sono zoomati da luci circoscritte
come giochi di prestigio. Sulla scena, creata da Ma-
ria Chiara Vitali, compare anche una scimmietta
peluche, animata dalla mano e dalla voce dell’at-
tore.
Energia recitativa, gesti puliti, linguaggio forbito,
Accordino propone un Mozart contemporaneo sia
per l’inquietudine della sua opera, sia per la bio-
grafia scopertamente romantica.
Entriamo nel mondo musicale di un genio. Colpisce
la commistione di fragilità e impudenza. Irretisce
l’irruenza cantabile, la capacità di prendere in con-
tropiede gli spettatori. Il colore delle armonie svela
la capacità unica della musica nel raccontare i sen-
timenti.
Un fisico intossicato, quello di Mozart. Un’esistenza
animata dai contrasti. Sublime e impetuosa l’arte,
con la pletora stregata di accordi fantasmagorici.
Sofferta la vita, da ingegno precocemente svezzato,
dalla salute minata.
Questo Mozart bifronte lega con un filo sottile il

compositore e l’attore. È continuo il rimbalzo tra
passato remoto del maestro e passato recente
dell’allievo. La passione per Mozart diventa per Ac-
cordino valore di riferimento, discriminante per
qualificare le persone. Come quella ragazza, Sofia,
che poco più che adolescente lo aveva accompa-
gnato a teatro a vedere Le nozze di Figaro: che de-
lusione i suoi commenti insulsi allo spettacolo, il
jazz che durante l’esecuzione aveva ascoltato nelle
cuffie, fino a cadere nel sonno profondo: una storia
d’amore sfumata.
Finisce sfumando anche il monologo di Accordino.
Gli applausi sono per lui. Idealmente, sono anche
quelli che mai potremmo tributare al compositore
di Salisburgo.

PERCHÉ LI CONSIGLIAMO

Corrado d’Elia e Corrado Accordino entrano nelle
viscere, nella passione e nell’arte di due composi-
tori dall’estro acutissimo e dai caratteri contrad-
dittori. Ci spiegano senza toni pedanti né intenti
pedagogici che la musica è trasporto totale, viaggio
nell’infinito, anche quando la vita dei protagonisti
si trascina tra solitudine, dolore e malattia. D’Elia e
Accordino, nelle vesti di autori, registi e attori, si ri-
velano aedi contemporanei guidati da un’ispira-
zione totale. Realizzano un omaggio sentito e sof-
ferto, pieno di passione, a due grandi musicisti. Ne
colgono il lato umano nelle molteplici sfumature e
senza sbavature di sorta. Non concedono nulla al
sentimentalismo. Orchestrano un affascinante mix
di musica e luci, capace di trasportare il pubblico
in una danza che genera entusiasmo e sorpresa.
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AI NOSTRI ABBONATI RISERVIAMO UNO SCONTO DEL 50% sul costo di realizzazione 
“CHIAVI IN MANO” del sito scolastico .gov.it

Inoltre, scegliendo Scuola e Amministrazione per la realizzazione del nuovo sito .gov.it 
entrerete a far parte della NOSTRA COMMUNITY.

Come?

Attraverso uno spazio personalizzato sul portale www.scuolaeamministrazione.it, per far conoscere 
le attività della vostra Scuola e le vostre “Good News”, usufruendo inoltre dei canali social di 
Scuola e Amministrazione e del supporto di progettazione grafica e di contenuti del nostro staff.

PACCHETTO PROMOZIONALE

    1. Sconto del 50% per la realizzazione “chiavi in mano” del sito scolastico .gov.it

    2. Protocollo di sicurezza informatica e hosting anti intrusione

    3. Progettazione grafica originale, redazione dei testi, supporto web

    4. Area dedicata alla vostra scuola sul portale www.scuolaeamministrazione.it

    5. Pubblicazione nella sezione “Good News” di una notizia al mese, inerente 
 le attività scolastiche

Per la sua natura di “prodotto unico” il sito internet .gov.it realizzato da Scuola e Amministrazione può essere oggetto 
di af�damento diretto, a norma di legge. Contattaci! Ti forniremo tutti i dettagli e un preventivo entro 24 ore 

info@scuolaeamministrazione.it

tel: 0833.1938257

cell: 393.9801141

IL SITO DELLA TUA SCUOLA 
NON E’ .GOV.IT?

SCEGLI I “PRODOTTI UNICI” DI 
SCUOLA E AMMINISTRAZIONE

Lo sapevi che le pubbliche amministrazioni sono tenute all’iscrizione del proprio sito al dominio “.gov.it”?

Scuola e Amministrazione lancia i NUOVI SERVIZI DIGITALI e si pone al fianco 
delle Scuole nella rivoluzione 2.0, supportandole passo dopo passo.

I prodotti unici e originali di Scuola e Amministrazione 
sono progettati per ottemperare ad ogni prescrizione di legge

su accessibilità, trasparenza, riconoscibilità. 



 

La nuova editrice                                                      scarl, cooperativa di giornalisti, vi dà la possibilità di accedere 
gratuitamente a tutti i servizi a disposizione degli abbonati

Vi diamo le chiavi di casa!

Il team di esperti di “Scuola e Amministrazione” 
supporterà Dirigenti e DSGA nell’interpretazione di 
norme e circolari, fornendo puntualmente i Facsimile 
degli Atti per la gestione dell’Istituzione scolastica e le 
Risposte a Quesito.
Le novità sulla Normativa scolastica saranno comuni-
cate tramite Newsletter, direttamente all’indirizzo di 
posta elettronica della vostra Scuola.
Daremo maggiore spazio alle esperienze delle scuole 
abbonate, garantendo sul nostro portale 

www.scuolaeamministrazione.it una vetrina 
dedicata alle vostre attività.
La forte integrazione tra rivista mensile, portale on 
line e social network garantirà una capillare 
diffusione a scopo promozionale degli articoli 
dedicati alla Vostra Scuola.
Il nostro sogno è che “Scuola e amministrazione” 
diventi una grande agorà e una casa senza pareti, 
dove confrontarsi.

Con le vostre chiavi d’accesso avrete:
• Area web riservata su www.scuolaeamministrazione.it, 
• Consulenza giuridica, amministrativa e didattica gratuita e illimitata
• Tutti i numeri di “Scuola e amministrazione” scaricabili in pdf dal 2010 ad oggi
• Tutti i Dossier monografici scaricabili in pdf
• Modulistica scaricabile e modificabile su pc
• Rassegna normativa sfogliabile per settore tematico
• Risposte a quesito illimitate

Bentrovati, dunque! 

Avanti, la porta è aperta!

                                            , la rivista di settore più antica d’Italia, 
compie 25 anni e vuole festeggiarli con voi!
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